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Smentita. 


precisano 1 fatli Jero imputati 


| mazioni qui pervenute il padre Palic a- 


e deferito al tribunale di Ipek insieme a 


| tando della debolezza deila scorta Padre 
| Palic avrebbe preso la fuga e non a- 


I cattolici e i mussulmani dopo l’occu- 
| Le autorità si rifiutarono e l'arcivescovo 
| di Prizrend fu incaricato di recarsi sul 


| proposito. l'ale sforzo essendo rimasto 
inutile, soltanto allora le autorità diedero 


D L'Austria è uel puo buon diritto 


| L’accordo austro-russo assicurato. 


la mediazione offerta agli Stati balcanici! 
i erano state concrelate dopo minuziosa] 


| basciatori di Londra come espressione | 


| prietà e la vita degli stranieri e dei non 
i combattenti. Per di più vi fu il tratta- 
i mento evidentemente contrario al diritto 
| delle genti usato al piroscafo austriaco 
| «Skodra» dinanzi a San Giovanni di Me-| 


i tro gli albanesi cattolici di 
| l’Austria è risoluta 


| punto finora controverso. 


"La comunicazione delle Potenze a Cettigne, 


| Un'aggiunta che è un ammonimento. 


| delle grandi Potenze hanno fatto alle 11 
i ant. un passo collettivo presso il mini. 


| chiarazione identica a quella presentata 
ieri agli altri alleati. In chiusa però è 
| aggiunto il seguente brano: 


| tare le vedute deile Potenze, queste dal 
i canto loro dichiarano che gli alleati non 


| tenze nella regolazione delle questioni 


dovranno risolvere 
pace». 


| questa comunicazione e dichiarò che sì 


| Quattro misteriosi: norsonzoo blbrici 


nel regno d'Italia è più conveniente prendere 1° 


| propria città. Si paga per il ,,Piccolo“ L. 5.60; ,,Piccolo*e ,,Piccolo della Sera“ L. 9.95. 


Anno XXXII 


[Un passo dell'Italia e della fusi 


d 
a Cettigne 


per il bombardamento di Scutari. 


GETTIGNE, 23 (N). Il ministro d’Italia 
‘per ordine del suo Governo ha chiesto 
‘al Governo montenegrino, come ha già 
fatto il suo collega a.-u., che il bombar- 
damento di Scutari venga sospeso finchè 
la popolazione civile sia uscita dalla 
città. Il ministro degli esteri dichiarò che 
risponderà dopo sentito il Consiglio dei 
‘ministri. 

Si ha da fonte ufficiale montenegrina 
‘che anche l’inviato russo a Cettigne, per 
incarico del suo Governo ha fatto oggi 
un’identica richiestà al ministro degli 
esteri montenegrino. 


I monienegrini 


Gome sarehbe stato ucciso il padre Palio. 


CETTIGNE 23 (N). Si dichiara che le 
imotizie sparse all’estero circa la morte 
violenta del padre cattolico Palic di Gia- 
cova sarebbero inesatte. Secondo infor- 


vrebbe eccitato i fedeli a ribellarsi contro 
le autorità montenegrine. In. seguito a 
questo fatto, egli sarebbe stato arrestato 


55 contadini. Si aggiunge che approfit- 


vrebbe obbedito alle intimazioni di fer- 
‘marsi. Allora i soldati spararono su di 
lui e lo uccisero. Il Governo ‘ordinò una 
severa inchiesta. L’arcivescovo di Priz- 
rend fu autorizzato ad iniziare un'in- 
chiesta canonica. 

Le notizie pubblicate dai giornali sulle} 
conversioni forzate che avrebbero avuto 
luogo a Ipek e a Giacova sono inesatte. 


pazione di detti distretti chiesero di ri- 
tornare alla religione dei loro antenati. 


posto per dissuadere i caltolici da tale 


la chiesta autorizzazione. 


“| 


afferma un ufficiees germanico, 


zioni stabilite per unanime accordo per | 


discussione nella conferenza degli am- 


abbonamento all'ufficio postale della 


Il malumore serbo-bulgaro 


Smentita ufficiale bulgara. 

SOFIA 23 (N.) L'agenzia bulgara di- 
chiara assolutamente false le notizie di 
diversi giornali di Belgrado, passate nella 
stampa estera, secondo le quali il comi- 
tato macedone di Sofia avrebbe organiz- 
«zato bande bulgare che dovrebbero ope- 
raré nei territori della Macedonia. occu- 
pati dai serbi. 


Daneff a Pietroburgo. 
PIETROBURGO 23 (Ag. pietrob.). Da- 
neff, presidente del Sobranje è arrivato 
qui ricevuto alla stazione dall’inviato 
bulgaro. E° arrivato anche il console ge- 


nerale bulgaro a Manchester, Angelloff. 


L'arrivo di re Costantino a Salonicco. 


ATENE 23 (Ag. ateniese). Il yacht 
reale «Amphitrite» con a bordo il re di 
Grecia, i principi, le principesse e il 
presidente dei ministri Venizelos, scor- 
tato dall’incrociatore «Psara» è arrivato 
a Salonicco verso le 4 con un ritardo 
di 24 ore, causato dalle fitta nebbia. 

SALONICCO 23' (N.)' Re Costantino. è 
arrivato alle 4 pom. a bordo del yacht 
reale «Amphitrite» con la principessa 
Maria, i principi e il presidente dei mi- 
nistri Venizelos. ; 

Le navi estere «Maria Teresa», «Gòben», 
«Bruik», «Jarmouth» e «Uralez» saluta- 
rono il re con le loro artiglierie. 

Lo vacht reale si ancorò in vicinanza 
degli «Alloggi del re» dove è ancorata 
anche la cannoniera russa «Uralez». 

Re Costantino fu ricevuto dalla regina 
madre Olga e dai fratelli. Egli si recò 
subito nella camera in cui si trova la 
salma di re Giorgio. Re Costantino era 

rofondamente commosso, La traslata- 

ione della salma ad Atene seguirà gio- 

edì efors’' anche mercoledì. 1 


Per i funerali di re Giorgio. 


MALTA 23 (Reuter). L'incrociatore 
«Defense» si recherà probabilmente it 26 
marzo a Brindisi per prendersi a bordo 
il principe Alessandro di Teck che assi- 
sterà ai funerali di re Giorgio ad Atene. 

PIETROBURGO 23 (Ag. pietrob.) Il 
granduca Demetrio Coutantinovie è par- 
tito per la Grecia per rappresentare lo 
czar ai funerali di re Giorgio. 

Con lo stesso treno è partita per la 
Grecia la granduchessa Maria George- 
nia, figlia del defunto re Giorgio, 


| DIFENSORI DI GIANNINA 


suo fratello Nescid bey e lo stato mag- 
giore lurco di Giannina sono giunti al 
Pireo. Una moltitudine immensa raccolta 
sulla rada, accolse Wssad pascià con ova- 
zioni. il colonnello Kontoyannis ricevette 


ROMA 23 (N). Il «Giornale d'Italia» 
riceve da Derna 21: 

L'attività del generale Tassoni, che 
non trascura occasione per muoversi 
con la sua bella divisione, comincia a 
preoccupare il nemico che compie fre- 
quenti evoluzioni di difesa. 

Le fucilate delle avanguardie arabo- 
turche rintronano. monotone verso il 
margine destro del Uadi Derna. Sono le 
avanguardie ‘arabo-turche che con una 
costanza snervante, proseguono, nell’u- 
sato sistema. 

L'attività dei carabinieri si è maggior- 
mente . intensificata, se ne ‘ scoprono 
delle belle, per tanto tempo ignorate. 

Sembra che primavera abbia tutti ri- 
destati dal lungo torpore ‘invernale, si 
respira già meglio con questi inizi di 
vita nuova. 


Anche a Bengasi. 


ROMA 22 (N). Il 
riceve da Bengasi: 

Teri sera verso le ore ventuna un gruppo 
di beduini cercava di raggiungere le 
nostre trincee. Erano cinque in tutto. 
Fu impossibile a loro di eludere o d’'in- 
frangere lo stretto cerchio di ferro arabo- 
turco che ‘ci circonda. Scoperti dalle pat- 
tuglie arabo-turche, furono fatti segno ad 
un violento fuoco di fucileria, Frai cinque, 
stando a quel che dicono i superstiti, vi 
sarebbe ‘un notabile morto. Certo. che 
dalla nostra ridotta, furono raccolti due 
feriti, uno gravemente ad una gamba ed 
è ricoverato al nostro ospedale civile, 
l’altro leggermente, tanto chè, appena 
medicato volle uscire e tornare fuori 
delle ‘nostre trincee. 

La versione della dai beduini per giu- 
stificare' i feriti potrebbe essere vera, 
tanto più che qualche colpo di fucile fu 
sentito dalle nostre posizioni, ma che gli 
arabi per essere curati abbiano inventato 
la storiella può anche:essere, poichè la 


; {fretta dell'arabo. curato a tornare in 


|miezzo al pericolo non si potrebbe altri. 
menti giustificare. 

Dal 17, il forte Fuehiat, che. molta 
parte ebbe nel bombardamento di Casa 
Anari Scetuan, fa tacere i suoi cannoni 
che potenti’ minacciano sempre il ne- 
| mico. 

Verso la zona di. Setuan, pare. siasi 
‘spostata una batteria turca, che mal si 
traverebbe. però, se dovessero  nuova- 
mente farsi sentire i cannoni di Fuehiat. 


Due attacchi al Garian. 


Teri verso le 13.30 un gruppo piuttosto 


‘numeroso di. ribelli attaccò la località | 


‘Aghib,-sul confine della zona del Garian, 
i presidiata. dai nostri gendarmi. Accorsero 


«Giornale d'Italia» | 


ROMA:23. Tolegrafano da Tripoli, 21: 


righe Cor. 40, ogni riga in più Cor. 
cuna responsabilità per la pubblicazi 

« Amministrazione: N, 800, Redazio: 
» Interurbano N. 485. 


STAT 


one di avvisi in giorni o posti determinati, 


N. 11391. 


me: N. 227. 


La «Norma» alla Scala. 

MILANO 23 (N). Questa sera ‘alla 
«Scala», affollatissimo, si è data la pri- 
ma della «Norma», opera che non era 
compresa nel cartellone. 

L'opera ebbe buona accoglienza. Gian- 
nina Russ fu un’ efficace interprete, ot- 
timi la Garibaldi (Adalgisa) e il tenore 
Ferrari-Fontana che già l’interpretò nello 
scorso anno. Gli esecutori alla fine di 
ogni atto riscossero calorosi applausi. 


La mancanza di fari nel Mar Rosso. 
Pericolo ‘corso da un' piroscafo. 

NAPOLI, 22. Da Massaua giunse ‘ieri 
sera. a Napoli il piroscafo «Etruria» con 
insolito insolito, causa un grave incidente 
durante la traversata del Mar Rosso, dove, 
per mancanza di fari, si maviga mercè 
la rilevazione degli astri. L'«Etruria», 
partito da Porto Sudan, andò a cozzare 
contro il banco  dell’isolotto di Enterle. 
La macchina fu immediatamente ferina- 
\ta. Intanto l’acqua siinfiltrava nei doppi 
fondi della nave, le cui. lamiere delia 
linea. d’immersione erano gravemente 
danneggiate. 

Occorsero circa quattro ore di febbrile 
lavoro per disincagliare il piroscafo che 
a velocità ridotta proseguì per Suez. e 
quindi per Napoli. 

A bordo dell’«Etruria» vi erano alcuni 
ufficiali da cui si è saputo che a Mas- 
saua e all'Asmara nella scorsa decade 
si ebbero frequenti scosse di terremoto 
che provocarono panico nella cittadi- 
nanza. 


Ottuagenario ucciso a marlellate. 
VERCELLI 23. Un raccapricciante de- 
litto.è stato scoperto l’altra. mattina a 
Borgovercelli, che ha destato la più pro» 
fonda impressione. 


bestiame, nella stalla, che era‘di pro- 
prietà di tal Carlo Rigolone, vecchio di 
81 anni, piccolo possidente, il quale da 
qualche notte vi dormiva, adagiandosi 
in un angolo in cui viene raccolto. il 
fieno. 

Il Vietti, visto che il Rigolone era an- 
cora là dentro, lo chiamò ripetutamente, 
@ visto che non si muoveva, gli si avviì- 
cinò, e si avvide allora che era morto! 
Profonde ferite al capo indicavano che 
il povero. vecchio era stato assassinato. 

Accorsero le uutorità e si procedette 
allo prime indagini. 

L’ autopsia praticata dai dottori Ferra 
e Delbuono di Novara riscontrò sul cor- 
po del misero vecchio ben diciasette le+ 
sioni prodotte da un corpo contundente. 
Il cranio era addirittura sfracellato, un 


| 


cune ferite alle mani rivelavano che il 


iveva almeno al principio dell'aggressione 
feroce ed evidentemente proditoria, cer- 
cato di difendersi. 


Alle 6.30 del mattino, .tal Carlo Vietti! 
entrava, per il consueto governo del suo | 


povero vecchio, ancora assai robusto, .a-' 


Le tragedie della passione. 


TUNISI 22 (N). Un triste dramma di 
amore che rimane avvolto nel mistero 
ha gettato nel lutto due famiglie sici- 
liane della nostra città. In un albergo 
della Rue Annibal sono stati trovati i 
cadaveri di Salvatore Canino, da Tra- 
pani e della sua amante Luigia Lentini 
da Castelvetrano. I due amanti si erano 
recati all’albergo per un convegno. di 
amore e decisero quindi di suggellare 
col suicidio la loro passione. Essi furono 
trovati sul letto semi svestiti e stretti 
in un abbraccio. 

Questo duplice, strano suicidio rimane 
avvolto. nel. mistero poichè si ignorano 
le cause che hanno spinto il Canino e la 
Lentini a darsi la morte. Nessuno dei 
due, infatti, lasciò scritta alcuna lettera 
che potesse spiegare i sentimenti o le 
ragioni che li spinsero al triste atto. 

Benchè il Ganino fosse intimo della 
famiglia della sua amante, pure la rela- 
zione che correva fra i due era a tutti 
secnosciuta tanto che, non solo il marito 
della Lentini ma tutti i conoscenti della 
famiglia ne. sono rimasti sbalorditi. Il 
Lentini considerava il Canino come uno 
dei suoi più fedeli e intimi amici. 

Dalle prime indagini fatte dalla poli- 
zia risulta intanto che il Ganîno aveva 
premeditato il suicidio, poichè, prima di 
recarsi al convegno, egli aveva acquista- 
to una rivoltella e si era munito di un 
lungo paio di forbici. 

Salvatore Canino era conosciutissimo 
a Tunisi avendo egli moltissime rela- 
zioni con personalità della colonia ita- 
liana. Egli era ammogliato e padre di 
qualtro figli. È 

La Lentini, giovane e formosa donna, 
lascia anche elia quattro figli, di cui 
uno di tenera età. 


Per i debitori insolvibili e per i mariti 
recalcitranti. 

LONDRA, 22. Esiste a New York una 
| prigione di lusso unica in tutto il mondo. | 
|A quanto risulta da un divertente rap- 
i porto che è stato presentato ieri al sin- 


‘daco di New York, ciascuno dei prigio- 


'‘sterebbe in media alla città 18.000 lire 
‘I circa annue. 

| 1 carcerati vivono una. vita così co- 
moda che non potrebbero trovar miglior 
I comfort in nessuno degli alberghi di pri-| 
|mn classe. Hanno al loro servizio nume-| 
{rosi carcerieri con funzioni di servitori! 
|e cuochi di primissimo ordine che for-| 
‘niscono loro una cucina ineomparabile. 

|. HM nome di questa curiosa istituzione 
|penale è quello di prigione di Ludly 


\maggior patte dei suoi inquilini sono) 
mariti recalcitranti che si rifiutano dii 
|pagare alle mogli dalle quali vivono se- 
| parati la pensione alimentare. 

| Di tratto inctratto entrano a far parte 


inieri che si trova in questo carcere co-|, 


2600; metri 3000. Arrivò. primo. «Zer- 
spring-Rakoczy, m. 3030 (1.46.83 al km.); 
seconda «Hanna-Mimi», m.:8060;. terzo 
«Centa-Johann», m. 3060. 

Corsero 5. Totalizzatore 100: per 10. 
Piazzati 51 e 176 per 20. 

Pubblico numeroso è brillante, tempo 
magnifico. Nella ‘seconda corsa i «sul- 
kies» di «Gitana» e «Sei schnell» si ur: 
tarono, Il guidatore di «Gitana», J. Brown, 
cadde dal «gig» riportando una frattura 
complicata alla coscia sinistra. Nella 
quarta corsa «Marte» di Rossi ebbe uno 
«start» infelice, ma non sarebbe riuscito 
in nessun cas» a battere «Miss Codero», 
che vinse con facilità. In parecchie corse 
furono scualificati i piazzati. 


La Pasqua 
di Pierpon Morgan. 


ROMA, 22. (Fab.). Roma è invasa 
anche quest'anno da una folla enorme 
di stranieri, venuti per la settimana 
santa. Nessuna città ha mai offerto uno 
spettacolo così originale come lo offre 
Roma in questa settimana. Quanti sono 
gli stranieri, arrivati a Roma? Diecine 
di migliaia. Ne sono arrivati con tutti i 
treni, da tutti i paesi. Le chiese, le 
strade, le piazze sono affollate da que- 
sta fiumana di visitatori, che ciarlano 
in tutti gli idiomi, che depositano nelle 
casselte postali quintali di cartoline il- 
lustrate, che fanno baruffa con i vettu- 
rini e sbucciano dovunque delle aran- 
cie. A mezzogiorno e a sera l’enorme 
folla dei visitatori indigeni invade i ri- 
storanti, le osterie, i caffè portando un 
po’ d’aria religiosa in questi locali, dove 
abitualmente convengono numerosi i. 
romani a fare una partita alla mora e 
a traccannare un fiasco di vino dei 
Castelli: avanti d'incomiriciare a man-, 
giare la’ folla indigena si raccogliere, 
in sè stessa ‘e mentre la minestra 
fuma sulla tavola si fa il segno della 
croce e. si mormora qualche preghiera. 


L’uomo dai mille milioni. 


Se. vi dicessi che Roma -s°’ interessa 
gran che alla presenza di tutte. queste 
migliaia di stranieri, pieni di. polvere e 
madidi di sudore. che corrono a comi- 
tive da S. Pietro a S. Giovanni e a San 
Paolo, dal Pincio al Gianicolo, vi. direi 
cosa non completamente esatta. Vi.sono 
poche categorie di romani — fiorai, cio- 
ciare, vetturini, venditori di cartoline — 
che per l'occasione fanno sfoggio del 
loro buffo vocabolario internazionale è 


BERLINO 23 (N). La «Norddeutsche accolti con ovazioni al Pireo. Sa occhio era stato schiacciato dentro l'or-' Street, ed è popolarmente conosciuta co-|si danno un gran da fare esibendosi in 
| Allgemeine Zeitung» scrive: Le condi-| AT:NH23 (Ag Aleneso). Essud pascià, Gravi perdite dei beduini. bita, e tre costole erano spezzate. Al- me il »Club degli alimenti€ poichè la|tedesco, francese, inglese e commentan- 


do in romanesco. Il resto della popola= 
zione si disinteressa. V'è però un' uomo, 
in questa folla di oltre cinquantamila’ 
stranieri, che ha la virtù di richiamare 
su di sè l’attenzione di tutta la capitale: 


ELET N BN 


i 


Nar Volontà dell'Europa. Le grandi DO-|sli ufficiali turchi dichiarando di aver! rapidamente le iruppe più vicine € TRITO gi evi one miti, alle gal club anche dei debitori insolvibili, el è Pierpon Morgan, l'uomo dai mille mi 
n PIA | ra E: 1 Si bi È E 1e n° si RI ni is ibIoni akin 
enze possono ora con fondamento atten-| avuto dal ministro della guerra l’inca-' tacco su Aghib. fu prontamente arrestato. | {, delitto; ma pare cre-moven= desli ufficiali che’ hanno dimenticato: di\-lfoni: x 


dere una risposta che renda ‘loro’ possi 
bile d'avviare trattative 
pace. Sta nell'interesse dei belligeranti! 
che queste trattalive siane iniziate sol-! 
lecitamente e si svolgano imperturbate. | 
Contrariamente a quanto si. sperava il 
‘Montenegro ha continuato gli attacchi! 
contro Scutari senza risparmiare le pro- 


dua e il procedere «non. cristiano» con- 
ziacova. Se 
a chieder conto al 
Montenegro! di simili soprusi, essa agisce 
per tutelare i suoi diritti ed interessi 
manomessi, con che essa in pari fempo 


| 
i 


Del nostro annunzio d'un accordo fra 
l’Austria e la Russia nella questione al- 
banese non abbiamo nulla da revocare, 
anzi siamo convinti che l'accordo defi-; 
nitivo sia assicurato anche circa l’ultimo | 
i 


CETTIGNE 23, (Ufficiale). Gli inviati 


stro degli esteri, presentando una di- 


«Se gli.alleati si rifiutassero d’accet- 


potranno contare sull'appoggio delle Po- 


finanziarie e in altre vertenza che si 
dopo conclusa la 


Îl ministro degli esteri prese ‘alto di 


metterà d'accordo con gli alleati, e poi 
darà la sua risposta. 


a dan Remo. 


Si cercano i locali ner frattarvi la pace? 


SAN REMO 28 (N). La notizia. data 
dall’«Agenzia Havas» che i plenipoten- 
Ziarii balcanici e turchi sì riuniranno. a 
San Remo la ‘settimana prossima per 
trattare le condizioni di pace, produsse 
Viva impressione, ma venne subito 


definitive. di) 


sconsigliato di prendere una tale dee 


i.salutare il valoroso difensore di 
na. Essad pascià, molto commosso 
da questo ricevimento, ringraziò cordial- 
mente. Egli con gli altri prigionieri abi- 
terà all'hotel «Melas» a Zephissia, 


Ce 


nto ufficiali arrestat 
a Costantinopoli. 


PIETROBURGO 23 (N). I giornali russi 
hanno da Costantinopoli che a Stambul 
sarebbero stati arrestati oltre un centi- 
naio di ufficiali per manifestazioni ostili 
all’attuale regime. 

Durante il «selamlik» di venerdì sa- 
rebbero' state arrestate parecchie persone 
che travestite da soldali meditavano un 
attentato mediante una bomba contro il 
granvisir Mahmud Scefket pascià. 


I 


a Costantinopoli. 
, PIETROBURGO 23 (Ag. Pietrob.). Il 
comandante dell’ 85° fanteria di Viborg, 
colonnello Leontieff, è stato nominato 
agente militare ‘a Costantinopoli. 


Ilnuevo ministero francese 
| e Fitalia. 

Un errore di stampa incorso nel «Filo 
della politica» di ieri attribuì ad influ- 
enza del nuovo ministero; francese «un 
soffio d'italofobia» che spira da qualche 
giorno nella stampa parigina. Si doveva 
leggere citalofilia», cioè precisamente il 
contrario: infatti il senatore Pichon, 
nuovo ministro degli esteri,- conduss? 


sempre in passato una polilica molto a-! 


michevole verso l’italia, e fu anche in 
predicato quale eventuale ambasciatore 
a Roma, 


I socialisti belgì 
decidono lo sciopero generale. 
BRUXELLES 23 (N). Il congresso del 

partito socialista sì è pronunciato. con 
una maggioranza preponderante a favore 
dello sciopero generale, quantunque. il 
cano dei socialisti Vandervelde avesse 


sione. Si mantiene il 14 uprile 
data dello sciopero generale. 


come 


Witte ambasciatore a Parigi? 

PIETROBURGO 23 (N). In relazione 
alla voce secondo la quale ilconte Witte 
sarebbe nominato ambasciatore russo a 
Parigi sl osserva nei circoli bene. infor- 
mati che il Witte si trova all’estero per 
consultare dei medici. 


Per il consalidamente (edes 


G9 


cercare locali piuttosto vasti. Però, es- 


| Tifiutarono di dare spiegazioni, 


e 


BERLINO 23. (N). Il «Reichsanzeiger» 


«sendo gli alberghi quasi tutti. completi,| pubblica un'ordinanza relativa al terri. 
fermarono la loro attenzione sui saloniltorio entro il quale si dovrà applicare la 
del circolo privato del Casino munici- |legge del 25 giugno 1912 concernente il 
| dale, che sono quest'anno chiusi i se-|consolidamento 
d po alle disposizioni del Governo contro | Questa ordinanza si riferisce ai provve- 
I gioco. 
I misteriosi personaggi interrogati silpossesso fondiario agricolo tedesco nei 


del. possesso tedesco, 
dimenti da, adottarsi per consolidare il 


territori nei quali esiste una forte popo- 
lazione polacca e danese. 


(I ribelli si ritirarono con perdite calco- 
late. ad alcune decine di morti. Fra i 
‘nostri. un ferito lievemente (un alpino 
del battaglione Susa), ed un gendarme 
morto. ) 
Alla sera verso le 21 i ribelli tenta- 
rono'un attacco alla ridotta Tolmezzo, 
| che rispose con .vivo fuoco. Verso' la 
imezzanotle il. battaglione. alpini riuscì 
‘nd aggirare ribelli attaccandoli alla 
baionetta e li pose in fuga disordinata 
con gravi perdite, Fra i nostri vi furono 
quatiro feriti. 
(Aila ridotta Tolmezzo si trova di pre- 
isidio la 55a. comp. Alpini. Gli attacchi 
| contro la slessa sono diretti da El Ba- 
lruni, ex deputato del Garian, il quale 
dispone di oltre 2000 fucili (alcuni dico- 


I 
i 
i 


dall’ Egitto e dai Senussi), 


* Fironze in onore di D'Annunzio, 

FIRENZE 23. ‘Si è costituito oggi a 
Firenze un comitato composto in massi- 
ma parte di artisti e giornalisti per pro- 
muovere grandi onoranze nazionali a 
Gabriele D'Annunzio. Poichè si erede 
sia prossimo ill ritorno del poeta in Ita- 
lia, il comilato intende, con una. sotio- 
scrizione nazionale di offrire una meada- 
glia d’oro a D'Annunzio. D'accordo col 
comitato promotore si è costituito anche 
un solto-comitato femminile. 

BLA 

Pascarella reduce da un viaggio 

podistico lungo il Nilo. 

ROMA 23 (N.) E' imminente il ritorno 
dal Cairo di Gesare Pascarella dopo un 
lungo ed interessante viaggio podistico. 
Infatti, non solo il grande pittore di 
asini è un poeta di prim'ordine, ma il 
poeta, a sua volta, è anche un cammi- 
natore meraviglioso. 

Chi conosce le sue precedenti escur- 
sioni, non si stupirà nell'apprendere che 
questa volta Pascarella ha attraversato a 
piedi i deserti e Ja steppa della terra 
‘dei Faraoni, spingendosi fino alla se- 
conda cateratta del Nilo. 


Un mortaretto 

che manda una testa in frantumi. 

JUDENBURG 23 (N). Ieri a mezzo- 
giorno, mentre sparava i mortaretti per 
il gloria il legnaiolo Lenz, che aveva 
all'uopo impiegato mortaretti di ghisa, 
ebbe la testa ridotta in frantumi da un 
mortaretto esploso. 


di dinamite. 


SAN VITO SUL GLAN 23 (N), Il ca- 
posquadra Irancesco Zun aveva traspor- 
tato a casa dalla cava di pietre dove era 
occupato, una cartuccia gelata di dinamite 
e l'aveva deposta presso il focolare, Se- 
gul una tremenda esplosione che ferì lo 
Zun gravemente, sicchè morì durante il 
trasporlo all'ospedale. 


te sia stato il furto, perchè sotto il cu- 
|scino-su cui il cadavere posava il capo, 
si trovarono più di mille lire. 

Venne tratto in arresto un, nipote del- 
l’assassinato - figlio di un, suo figlio 
premorto - e si procedette anche ad altro 
arresto. Un figlio, l'unico, del povero Ri 
golone, è vartito or sono pschi giorn 
| per la Prussia, ‘ove si recò a lavorare, 

Due pazzi fuggiti 

do un manicomio criminale e ripresi. 

PALERMO 22. Un gravissimo dfalto è 
avvenuto nel nostro manicomio di Vi- 
gniccella destando nella. cittadinanza una 
impressione enorme. 

Due pazzi, certi Antonino Bajamonte, 
d'anni 39, carrettiere, e Rosolino Gallina 
id'anni 32, eludendo la. vigilanza tenta- 


ricarono contro di essi le rivoltelle di 
cui erano armati ferendo leggermente il 
custode Papia (quello stesso che deteneva 
le chiavi della sezione in cui erano rin- 
chiusi) alla gamba sinistra e colpendo 
invece gravemente alle spalle il povero 
ammalato Vincenzo Giglio, appartenente 
alla stessa sezione e che ora si trova 
in grave stato. I due fuggitivi vennero 
però riafferrati e rinchiusi in celle. In- 
terrosati essi dichiararono esplicitamente 
chie volevano evadere. Richiesto chi a- 
vesse loro fornile le armi, risposero sor. 
ridendo di non saperlo e. meraviglian- 
dosi col funzionario per aver egli fatto 
una domanda che doveva avere una ri- 
sposta negativa; aggiunsero tuttavia che 
i revolvers essi li avevano nascosti in 
un buco della villetta vicino alla sezio. 
ine, coprendoli di terra. I due pazzi, oltre 
alle, rivoltelle detenevano abbondanti 
munizioni. 

Il Gallina nel 1909, mentre si trovava 
in servizio militare, era stato tradito 
dalla moglie, fuggita con\ un aliro. Ri- 
tornalo in paese, si trovò solo con la 
figliuoletta di 4 anni, ed in un momento 
di aberrazione la uccise schiacciandole 
la testa e gettando poi il cadaverino nel 
pozzo. Avendo -dati segni d’alienazione 
mentale, venne quindi internato nel ma- 
nicomio di Vignicella. 

L'altro pazzo, nel 1900, a Favara, uc- 
cideva certo Bruno; arrestato e dichia- 
rato pazzo, venne assolto e rinchiuso 
nel manicomio di Aversa, donde nel 1905, 
in seguito a pratiche della famiglia fu 
tradotto a Palermo. i 

Si sospetta che ambedue simulassero 
la pazzia. L'autorità indaga ora per la 
scoperta dei responsabili dell’attuale ten- 
tativo di fuga, tanto più che, essendo i 
due pazzi rinchiusi nella sezione, qual- 


Notisi infine che, oltre al fatto che i 
due. si trovavano armati e forniti di lar- 
ghe provviste di munizioni, nella stessa 
sezione anni or sono, mercè l’aiuto di 
quattro. complici, evase Il celebre San- 
sone, che poi fuggì in America, nonchè 
l'altro pur celebre delìinquente Chiarello, 
ch'era stalo rinchiuso nel nostro  mani- 
comio dopo aver uccisa una ballerina a, 
Firenze, 


ga, li inseguireno; ma i due pazzi sca-| 


‘pagare i debiti contratti al reggimento. 
Ciascun prigioniero ha' un appartamen- 
{tino composto di varie celle ed ha a sua 
‘disposizione vaste sale .da bagno, una 
biblioteca e perfino un organo. Può an-; 
he leggere e scrivere e giuocare a carte. 
Un prigioniero chie ha descritto la vita | 
i questo strano carcere dice che esso è | 
| un'istituzione vera: e propria perla curai 
del riposo. 

Per dure un esempio delle attrattive 
di questo club di prigionieri un magi- 
strato narrava che recentemente egli a- 
veva ottenuto la liberazione di una si- 
gnora la quale aveva rifiutato di pagare 
cinquemila franchi per avere sottratto ad 
“un'altra signora l'amore del marito, Una 
[volta rimessa in libertà, la signora rim- 


in tutta la sua vita. 
| I. commissari incaricali di condurre 
iun’inchiesta sulla prigione raccoman- 


isua amministrazione. 


La terza giornata di corse al trotto 
a Vienna. 

VIENNA 23 (N). Ecco i risultati della 
terza giornata di corse della Riunione 
| d'apertura svoltesi oggi su questo. Ippo- 
idromo del Praler. 

Premio Harry @. Cor. 3000; m. 1700. 
Arrivò primo «Csalfa» (1.35.9 al km.); 
Isecondo «Lilly Guid», gli altri squalifi- 
cati, compreso «Argo». » 

Gorsero 5. Totalizzatore 68. per 
piazzati 36 e 20 per 20. 

Premio Wola. Cor. 3300; metri 2300. 
| Arrivò primo «Feniks» m. 2320 (1.30 al 
km.); secondo «Iluskam» m. 2320; terzo 
«Gladiator» m. 2340. 

Gorsero 9. Totalizzatore 156 per 10; 
piazzati 74, 36 e 45 per ‘20. 

Premio Rivincita.. Cor. 2300; m. 2300, 
Arrivò primo «Kaid» m.:2320 (m. 1.362 
al km.); secondo «Freund Zeppelin» m. 
2840; terzo «Echo» m. 2320. 

Corsero 7. Totalizzatore 25 per 10; 
piazzati 30, 39, 04 per 20. 

Premio Jugend per puledri di 8 anni. 
Gor. 10,000; m.,1609. Arrivò primo «Miss 
Godero» (1.30.9 al km.}; secondo «Marte» 
di Giovanni Rossi; terzo «Jean Jac- 
ques», n 

Corsero 5. Totalizzatore 
piazzati 23 e 24 per 20. 

Premio della Rotonda. Cor. 2400; m. 
2400. Arrivò primo «Onward Ever» 
(1.32.3 al km.); secondo «Debulantin» m. 
2440; terzo «Luezi» m. 2400, 

Corsero 7. Totalizzatore 32 per 
piazzati 33, 40 e 66 per 20. 

Premio Gsillag, Cor. 2800: metri 2000. 


10 


22. per 105 


10; 


call» m. 2020. 

Gorsero 10. Totalizzatore 72. per 10; 
piazzati 57,81 e 73 per 20, 

Premio del Club del Trotto, Cor. 200; 
m. 2300. Arrivò primo «Hainal» m. 2280 


Come passa Pierpon Morgan la sua 
vita a Roma? come passa la Pasaua? 
Ecco la domanda che si fanno molliss 
mi romani e quasi tutte quelle migliaia. 
di americani, che sono di questi giorni 


la Roma. Questi ultimi stazionano molte 


ore del giorno accanto al. Grand Hotel 
nella speranza di poter vedere e salu- 
tare il-loro invidiato connazionale ; ma 
l’ attesa è quasi sempre vana poichè 
l’uomo dai mille milioni non lascia V'Hd- 
tel che per qualche ora nel pomeriggio. 


La giornata di Morgan. 


Ml miliardiario americano, che ha viag- 
giato dal ‘Cairo a Napoli noleggiando 
diciotto' cabine e da Napoli a Roma con 
un treno speciale, alloggia al 


chiamato perchè la regina suole occu- 
parlo per due mesi all'anno. Pierpon 
Morgan passa tutta la mattinata in Hotel, 


| dano però un cambiamento radicale nella|da dove non esce che nel pomeriggio. 


Occupa una parte della mattinata nella 
visione dei telegrammi più importanti 
che il genero e il segretario aprono e 
pei quali redigono la risposta. Egli è 
tenuto al corrente dei più grandi. avve- 
nimenti politici e finanziari del mondo” 
dalla parola del genero che scorre i 
giornali. Morgan non lesge nessun gior- 
nale e preferisce avere le notizie più. 
dettagliate solamente in ordine agli av- 
venimenti d’arte. Col personale dell’ Ho- 
tel il miliardiario non ha nessun rap- 
porto, Il segretario del Grad Hotel mi 
narrava oggi che da quando Morgan è 
a Roma il direttore. dell’ Hotel non ha 
scambiato con lui che una mezza doz- 
zina di parole. Richiesto, mentre usciva 


salute il miliardario ha risposto: «Meglio, 
Sono molto soddisfatto della permanenza 
a Roma e del magnifico clima che vi 
ho trovato». 


Suffragette e futurismo. 


Pierpon Morgan ha, com'è noto, una 
grande passione per l'arte. Ogni avve- 
nimento politico e - chi lo crederebbe ? 

- finanziario passa in second’ordine di 
fronte alla scoperta d’un quadro o d’una 
statua, Il miliardario non si commuove 
per nulla: l'uccisione di re Giorgio lo'ha 
lasciato indifferente ‘come indifferente lo 
lasciano ì più colossali craks finanziari 
e le guerre e i rivolgimenti politici, 
Quest'uomo diventa ‘però sensibilissimo 
di fronte ad un avvenimento d’arte. Dal 
‘suo ‘chaffeur, un simpatico giovane fran- 
cese, ho potuto sapere che le passeggiate 
chie il miliardario fa quotidianamente 
nella sua grande ed'elegante automobile 


Tuttavia iersera giunsero qui quattro tI ° } I nea 3 , |cuno dovette aprir loro la porta ed. as-|Arrivò primo «Konig» m. 2000; secondo|hanno' per fine spesso delle visite a 
‘mandatari balcanici che sì misero a neile ferre polacche. Micidiale esplosione d'una cartuccia | sistere impassibile ai loro preparativi. |«Dunkelsteinvm. 2020; terzo «Nachti-|quadri e & statue, che Morgan ha giù | 


ammirato diecine di volte e che ancora! 

rivede non senza commozione; PRISE 
Egli ha fatto recentemente una visita 

agli scavi di Ostia, dove ha promessodi 


(1.85.2 al km.); secondo «Gigi» m, 2280; 
terzo «Elimar» m, 2980; 


Gorsero 12. Totalizzatore 83 per 10.|miliardario è al corrente perfino del fu 


Piazzati 31,28 e 53. per 20, 


ritornare per unà visita più lunga. La 
passione di Modgan per l'arte e per ogni 
movimento artistico è così grande: chei 


turismo, per il quale — « quanto mi i 


Corsa delle pariglie, dilettanti, Coronelstato detto — non ha nessuna simpati 


Grand 


dall’ Hotel, delle condizioni della sua © 


i 


ni ni y i e ica i proverò aspramente il magistrato, di-| Hotel. Egli pa it t ti del 

Li RSA 3 AREE SRI 2 no 6000), Sono uomini bene armati edirono di evadere arrampicandosi sul muro |P ; “ 1 SII otel. Egli occupa ltre appartamenti del È 
: gi n TARA Si RESI nt ci 1 equipaggiati che conoscono tulte le astu-|di cinta, il quale dà in aperta campagna. | cendo cne non era mal stata così como-|primo piano; uno di questi appartamenti di 
q ERPor: IT nuovo agente Maro TUSSo zie della guerra, El Baruni riceve ‘aiuti Alcuni custodi, accortisi della loro fu-|damente alloggiata e riccamente nutrita |è quello della «regina di Svezia®. così 


EI 
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Plenilunio il 22. — Leva ilYsole alle ore 6.02. — Tramonta alle ore 6.21, — Oggi S. La\xno — Domani Annunciazione di M. V, 


«e nel quale non ha alcuna fiducia, ma 
che lo interessa certo di più di quello 
che lo interessi la guerra balcanica. 
Delle suffragette Pierpon Morgan pare 
| ignori anche la esistenza, visto che la 
ignorano anche quelli del suo seguito, 


Avvertenza alle... sartine 


‘La posta di Pierpon Morgan potrebbe 
da sola fornire materia per un articolo. 
‘Le lettere e i giornali, che quotidiana- 
mente riceve il miliardario sono qual. 
che cosa come quindici chilogrammi di 
carta. Le molte centinaia di lettere, che 
di questi giorni provengono a Pierpon 
Morgan non vengono nemmeno aperte. 
Esse vengono consegnate a pacchi ad 
_ un cameriere perchè le dia al fuoco. 

Uno dei camerieri che ha di questi gior- 

ni ricevuto un pacco di queste lettere, 

si è divertito ad aprirne una dozzina 
di provenienza da Roma, dalla Francia, 
dalla Germania ecc. Sono lettere vergate 
da ingenua mano di donna, che fa ap- 
| pello al «nobile cuore» del miliardario; 
sono lettere in prevalenza di sartine, 
che hanno bisogno di narrare per filo e 
per segno all'uomo dei mille milioni le 
pene del loro cuore, la storia d'un loro 

amore infelice. 
: «Se mai ci sono anche-a Trieste delle 
sartine intenzionate di fare appello a 
organ si risparmino la fatica: le let- 
tere d’invocazione, le suppliche fanno 
parte per Morgan degli affari di... ordi- 
ria amministrazione è il miliardario 
non si occupa in questo periodo di con- 
 valescenza di amministrazione. 
“La Pasqua di Morgan? Per il miliar- 
dario questi giorni trascorrono come quelli 
della quaresima, Ho chiesto al direttore 
del Grand Hotel se il miliardario avesse 
dato qualche disposizione speciale e mi 
fu sentito rispondere: nulla; permangono 
gli ordini impartiti il primo giorno: la 
automobile attenda in permafienza gli 
ordini, Morgan non riceve...» 


CRONACA LOCALE 


Gi 


Elargizioni alla Lega Nazionale. 
pèrvennero pro gruppo locale: 

Per onorare la memoria del signor 
Carlo Olivieri, dalla famiglia Ugo Ga- 
brielli cor. 5; dai signori Hugenia e Gia- 
como Pippatì cor. 10. 


vanni Pontelli nell'anniversario della sua 
morte, da Enrico Prister cor. 10. 
‘ Per onorare la memoria del loro amato 


della su& nascita, dai genitori e dalla s0- 
rella cor. 20, 

Vinte al «bridge» in casa Vi. cor. 3; 
dalla famiglia R. in pagamento di. tre 
bombe d'ignota provenienza cur. 1.50. 


Il «Piccolo della sera» uscirà domapi, 
festa intermedia, contemporaneamente al 
«Piccolo». 

IH pranzo di Pasqna alla «Previdenza». 
2040 chilogrammi, non compresa l'acqua; 
uesto il peso compiessivo dei viveri ieri 
consumati per l'allestimento del pranzo 
1e la «Previdenza» offre ai vecchi po- 
reri della città nei due refettori di via 
di via Valdirivo. A differenza 
anni precedenti questa volta il ser- 
, anzichè. essere fatto da un gruppo 
‘volonteroso di signore e signorine, fu 
fatto gratuitamente dal personale della 
cancelleria, dalle lavoratrici della cancel. 
leria, dalle lavoratrici della sezione ca 
e dalle allieve delle sezioni daltilogra 

hografia. i 
dal mattino il personale suddetto 
‘recò nei refettori per coadiuvare le 
oche ed i cuochi che attendevano ad 
‘e il pranzo. E poi alle 10 ant. 
come affluivano i poverelli. cominciò la 


de 


a 


mentre alle 11.30 i refettori vennero a- 
perti a coloro che desideravano di con- 
sumare il pranzo nel posto. 

Quando tutti i posti furono occupati 
cominciò il lavoro delle cameriere è dei 
‘camerieri improvvisati, che accorrevanò 
premurosi ad ogni timida chiamata quasi 
ndo che qualcuno non fossè servito a 

o. 

A mezzogiorno entrò il podestà con la 
orte accolti dalla direzione della 
denza». I graditi ospiti fecero un 
giro della sala contraccambiando gli au- 
uri che venivano loro fatti con simpa- 
sa cordialità dai commensali, 

La Direzione, non ostanté 1° affolla- 
Tito, aveva. provveduto in maniera 


bondanza, per cui molti poterono a- 
ere anche una seconda razione, e si 
etè all'ultima ora aggiungere un centi- 
zio di persone alle mille per le quali 
o imbandito il pranzo. 
eco ora, per chi si diletta di. stati- 
ca gastronomica, i viveri consumati 
il pranzo di Pasqua. della  Previ- 
ja: 260 chilogr. di carne, 100 di pa- 
i, 60 di riso, 260 di patate, 100 di pi: 
Sélli, 12 di cipolle, 22 di lardo, 35 di 
olio, 10 di conserva di pomodoro, 8 di 
rina, 6 di formaggio parmigiano, 19 di 
le, 1 dì pepè, -10 di prostiutto; 

ionì di parie, 1000 uova, 1000 focac- 
‘ciè, 1000 pezzi di tortiglione, 2 cassotte 
f datteri, 2 di aranci, 60 chili di mele, 
ite di biscotti, 10 scatole di dolci 
chilogrammi di frutta sec- 

litri di. vino. 

‘nizioni varie. Ci pervennero: 
al signor S. Thorsch nell'anniversa- 
della morte dell’indimenticabile con- 
signora Agnese ‘’horsch, cor. 300 
le quali 100 per la. Refezione scola- 
ca israelitica, 100 per l’Ospitale israe- 
, 50 per l’Asilo infantile di fonda- 
me 'Pedeschi e 50 per la Guardia me- 
dica. i 

nSussidi romani” in concorso. A norma 

statuto per  l’«Istituto austriaco di 
tudi storici» a Roma con l’inizio del 
ssimo periodo. d'indagini, cioè dal 
ottobre 1913 in poi, saranno conferiti 
sidi per la pratica di studi scientifici 
oma (sussidi romani), 

sono concorrere coloro che hanno 
‘assolto studi universitari, che hanno 
superato l'esame di Stato o,di magistero 
“o conseguito il grado di dottore, che 
nno perfelta dimestichezza. con le 
cienze storiche ‘ausiliari, conoscenza 
| perfetta della lingua italiana, Inoltre i 
concorrenti dovranno presentare un la- 
‘oro scientifico. y 
— Istanze ‘al Ministero dell'istruzione 
entro il 15 maggio D. v. 


For 
fa 


a 


er onorare la memoria del’ sig. Gio-| 


Umberto Gabrielli, nel 35.0 anniversario! 


© lalla 7.80. 


listribuzione dei pranzi da asportarsi,| 


A nulla mancò, che di tutto vi ful 


2500) 


Per i reynicoli residenti a. Trieste. 
Abbiamo da Roma: Il ministero italiano 
della marina ha aperto un concorso per 
l'ammissione nella R. Accademia navale 
di Livorno, di 100. allievi al corso uffi- 
ciali di vascello e di 40 allievi pel corso 
ufficiali. macchinisti. 

Gli ispettori delle cantine nella Re- 
gione, Il ministero dell’ agricoltura ha 
ordinato. una muova. distrettuazione dei 
raggi di servizio degli ispettori, dello 
Stato incaricati dell’ispezione delle can- 
tine nella Venezia Giulia; Tale nuova 
distrettuazione, che entra in vigore col 
1. aprile, è la seguente: 

I. ispettore delle cantine: sig. Arturo 


di Trieste ;. raggio di servizio: Città di 
‘Trieste. e territorio, distretti giudiziari di 
Monfalcone, Capodistria, Pirano, Buie 
Montona e Parenzo, 

II. ispettore delle cantine: marchese 
Silvio Obizzi. Sede dell’ufficio : Capita- 
nato distrettuale di Gorizia; raggio di 
servizio: il Friuli orientale eccettuato il 
distretto giudiziario di Monfalcone, 

III, ispettore delle cantine: sig. Gior- 
gio Kaftanic. Sede dell’ufficio: Capita. 
nato distrettuale di Pola; raggio di ser- 
vizio: La provincia d'Istria, eccettuati i 
distretti giudiziari di Capodistria, Pirano, 
Buie, Montona e Parenzo, 


Nuovo petito, Il dolt. Antonio Jeller: 
silz è stato nominato, dalla presidenza 
del ‘lribunalè provinciale, perito  psi- 
chiatra. 

Nuoro sodalizio. La Luogotenehza ha 
preso a notizia gli statuli della néo-eri- 
genda «Società Filarmonica» a Villa Vi: 
centina, 

Associazione fra ox-allievi. Come an- 
nunciato, questa sera alle ore 8, nella 
Palestra di via della Valle, la sezione 
drammatica dell'A. E. A. darà il suo IL 
saggio, con: «La mamma non muore», 
commedia in due atti di G, Gallina. 

Negli intervalli suonerà l'orchestra so- 
ciale svolgendo alcuni scelti pezzi mu- 
sicali, 

Congressi e convegni sociali. Il Circolo 
Famigliare terrà oggi dalle 4 alle 9.30 
pom. un festino di danza. nella: sala Fe: 
nice via S., Francesco d'Assisi 5. | 

* Il Circolo Excelsior darà oggi dalle 
4 alle 9 poîn. un trattenimento di danza 
nella Sala «L'erdinandeob al Cacciatore, 

* Oggi e domani dalle 4 alle 10 il 
«Circolo fnmigliare Diana» darà due fe- 
|stini di danza nella sala Nichetto a Mon- 
tebello,. 

* Il'Club Famigliare Vittoria 
oggi dalle 4 alle 9 pom. il 


terrà 
suo primo 


toria Ai soci a S. Giovanni. 


Sala Tersicore in via Chiozza 7. 

* L'Associazione dera ‘terrà oggi 
dalle 6 alle 10 pom. il solito festino di 
ballo. 


DNA BAMBINA 


Le proteste dei passeggeri. 

Teri si recarono in gita a Santa Croca 
i coniugi Matteo e Giulia Scherl, abi 
tanti in Salila di. Gretti N22, con la 
loto bambina Albina, d'anni 5,6 un oro 
| nipote, Leone Perhavez, d'anni -18; e, 
{per tornare & Triesto, ierserà prosoro il 
(treno omnibus N. 91, che arriva qui 


Il treno, toccata la stazione di Mita- 
mar, aveva ripreso la corsa e già stava 
| per arrivare a Barcola, truando la pic- 
(cina dogli Scherl, che s'ora arrampienta 
| sul sedile e giocherellava pressolo spor- 
| tello; fu vedula inghiottita da un vuoto 
|improvvisamarte formatosi e precipitare 
sulla via. î 

lita avvenuto questo. Lo sportello si 
erà improvvisamente aperto. e la bimba, 
perduto l'equilibrio e attaccata com’erà 
alla maniglia dello sportello, era. ca- 
duta giù. $ 

Nello scompartimento si Javò subito 
un coro di grida è di pianti. Il Perhavez, 
con una ‘prontezza fulminea, saltò dal 
suo-sedilè e.si precipitò A sua voltà 
sulla via, a soccorso della bambina. Gli 
altri viaggiatori, allora, in parte. si die- 
dero a trattenore è a confortare. i due 
Scherl ‘che, disperatissimi, volevano pre- 
cipitarsi giù alla loro volta, e in. parte 
cercarono un.campanello d'allarme per 
far arrestare il treno. 

Non trovandolo, pol, si diedero a gri- 
dure e a urlare : «Ferma! ferma! “Una 
disgrazia». 

Un conduttore, recatosi lè dove. grida- 
vano; intese di che si trattava e, ser 
vendosi del suo fischietto; cercò di av- 


| 


Ì 


almeno questi si giustificò più tardi - 
che i fischi non siano stati intesi. Il 
treno continuò nella sua corsa; e pochi 
minuti dopo entrava nella stazione di 
‘Trieste. S'era appena fermato; che i viag- 
giatori dello scompartimento donde la 
bimba era precipitatà e glì altri; che nel 
frattempo erano stati. informati dell’ac- 
caduto; scesero sul «perton», protestando 
a gran voce e inveendo contro i ferro- 
vieri, Accorsero il capo stazione. signor 
Krainz e il dirigente dell'ufficio di ps. 
della. Meridionale sig. Schabl, i quali 
cercarono di calmare gli animi olirembdo 


presero gli opportuni provvedimenti per 
rintracciare Ja bambina caduta. ed. il 
Pethavez che s'era gottato dietro di lei 
in suo sotcorso. j 
In quel momento, però, dalla stazione 
di Miramar veniva. telefonalo che da 
guardia di p. s, Riavetz, la quale erà di 
servizio lungo la linea, fra il' Castello e 
Barcola, aveva avuto ocefsione di \e- 
dere. quanl'era successo, ‘e, constatato 
che il Perhavèz non aveva riportato gran 
male 
aveva Tiporlato gravi lesioni alla testa, 
aveva presa questa fra le sue braccia- e 
la aveva portata colà. Il: capostazione 
dispose, allora, subito che il prossimo 
treno — il celere delle 8,30 — si. for- 
masse a Miramar per prendere la bam- 
bina ed il Perhavez:e portarli qui; e, il 


perchè al loro arrivo qui .si trovasse un 


dottore pronto ‘a prestara loro le cure 


più urgenti. 

Il Perhavez e la bambina. giunsero 
‘accompagnati dall'ispeltore di p.8. Roitz. 
{Come già si sapeva, il Perhavez, data 


Morse a velocità ridotta. conila, quale. 


Fabiani. Sede dell'ufficio : Luogolenenza! 


‘latino, i viaggiatori intesi affermarono 


festino di danza nella sala della IPrat-: 


* Il Citcolo Rosa terrà questi ‘sera 
dalle 4 alle 9 un festino di danza nella| 


\che precipita da ni trono in corsa. 


vertire Il macchinista; Ina pare - e così; 


oteltati e, informati di quant'eta succe$so, 


nella caduta, mentre la. bambina |, 


sig. Schabi telefonò alla Guardia mediza, 


procedeva il treno, nel salto fatto “non 
aveva. riportato (che leggere contusioni 
alle ginocchia e ad un braccio; la bam- 
bina, invece, aveva parecchie ferite alla 
faccia e commozione cerebrale, Fu subito 
‘trasportata all'Ospedale, ove, in grave 
stato, fu ricoverata nel quarto riparto. 
Intanto, l’aggianto sig. Schabl ed il 
capo-stazione sig. Krainz procedevano ad 
un'accurata inchiesta, che. vertè sopra- 
tutto su due punti: perchè lo sportello 
is’era aperto; perchè non era stato pos- 
sibile far fermare il treno mediante il 
segnale d'allarme. Parecchi dei viaggia- 
tori e il conduttore del vagone in cui 
era accaduta la disgrazia furono assunti 
a verbale. Giosefia Margon, abitante in 
ivia del Solitario N, 5, che, al momento 
{del fatto, era in immediata prossimità 
della bambina, dichiarò che lo sportello 
s'era aperto senza che la bambina a- 
vesse fatto alcun movimento - ‘e si sa 
che le maniglie degli sportelli non si 
‘smuovono tanto facilmente - per provo- 
; carne l’apertura. 
|. D'altro canto, però, il conduttore, Gio- 
vanni Gombac, affermò che la chiusura 
‘dello sportello era stata debitamente we- 
'rificata. poco prima da lui 'e che era 
stata trovata in ordine: anzi, a suo dire, 
i non solo lo sportello era chiuso con la 
|maniglia, ma anche assicurato esterna- 
| mente con Ja contro maniglia. In quanto 
al fatto che non era stato possibile tra- 
‘smettere al macchinista il segnale d’al- 


| tutti di mon averlo potuto fare, perchè 
ilmancava, 

Tu constatato, peraltrò, che il segnale 
d'allarme c'era e che, forse per la con- 
fusione sorta, forse per poca pratica, 
nessuno lo aveva scorto e nessuno lo 
aveva adoperato. 

Dei risultati dell'inchiesta fu presa 
inota a verbale; e questa sarà trasmessa 
all'autorità giudiziaria. 


Aggressione e rapina. 


Tersern. accadde andora uno dei brut- 
| tissimi fatti che da qualche, tempo ave 
| vengono nella nostra città con' una fre- 
| quenza veramente impressionante; Ut 
capo delle guardie di finanza che aveva 
| passato buona parte della serata in una 
osteria sita nella località di Scorvola, 
mentre rincassva, verso le 10, nelle vi- 
jcinanze di Roiano, fu assalito da due fur: 
{fanti, i quali, afferratolo improvvisamente 
ie strettamente per le bracdia; gl'imposero 
|di consegnar loro la catena, l'orologio é 
lil portamonete. La strada era deserta è 
{il funzionario, che vesliva abili borghesi 
le non aveva armi addosso; pensò ‘bene 
di adattarsi all'ingiunzione. Impossessa= 
tisi degli oggetti tolti alla vittima, i due 


GI 
orsa. Felice di essersela cavata abba- 
stanza a buon mercato, l’aggredito scese 
lestamente in città e si recò a denun- 
ciare la rapina al commissariato della 
‘via dei Bachi., L'autorità indaga. 


Ferimenti e zuife. Il muratore Fran- 
cesco Visintini, di 52 anni, abitante in 
S. M. M. inf. N. 122, iermattina a Ser: 
vola si trovò coinvolto in una zulfa 
scoppiata fra conoscenti e, intervenuto 
a disarmare uno che aveva vibrato un 
colpo di coltello, ne rimase ferito all’ad- 
dome, 

La ferita, dal medico della stazione 
di soccorso chiamato sul luogo, fu giu- 
dicata penetrante in cavità, ed il Visin- 
tini, dopo avute le prime cure, fu con 
un’ automobile trasportato all’ospedale, 
ove fu accolto nel quarto riparto. 

* Rodolfo Stancich, di 27 anni, brac- 
ciante, abitante in via San Francesco 
d’Assisi N. 48, ieri notte, in una  zuffa, 
si buscò una coltellata alla scapola si- 
nistra. 


Tu medicato alla stazione di soc- 
corso, 
% Pure, ieri notte, in rissa, il brac- 


ciante Antonio Miclaucich, di 22 anni, 
rimase ferito con un colpo di temperino 
alla guancia sinistra. 

Ebbe le cure del caso alla stazione di 
SOCCOrso, 


Una ragazzina crudele. Ierserà veniva 
portata all'Ospedale la. bambina Caro- 
lina Scrabole, di 5 anni, abilante in via 
del Vento N. 14, la quale aveva una fe- 
rita lacero-contusa al capo. 

La madre raccontò che una ragazza di 
14 anni, per mera cattiveria aveva col- 
pita. la piccina con una pentola, Dopo 
medicata, la bimbetta fu riportata a 
casa, 


Due gravi cadute. Iersera Emilio Per- 
tot, di 29 anni, calderaio, abitante in 
via Schiaparelli N. 8, rincasando, cadde 
e si ferì alla fronte e riportò anche la 
commozione cerebrale, 

Luigi Carlin, di 27 anni, abitante in 
Gologna in. monte N, 422, pure iersera 
rincasando, cadde e riportò la frattura 
del malleolo destro; 

Per entrambi si recò sopra luogo con 
un'automobile un dottore della Guardia 
medica. Il Carlin venne trasportato al- 
l’ Ospedale, 

Cane che morde. Vincenzo Wulz, di 18 
anni, macellaio, abitante in. via delle 
Sette Fontane N. 13, ieri maitina fu mor- 
sicato da un cane al braccio destro. Si 
recò alla Guardia medica. ove la ferita 
gli fu cauterizzata. 


Notizie  metcorolagiche. Alta mare: 
10,30 ant. e 10.20 pom. — Bassa marea 


audaci ‘aggressori si allontanàrono di 


IL ,BAR 
! al TEATR 


Quanto si è detto è scritto finqui deli 
«Barbigre di Siviglia», e. quanto se ne 
potrebbe ancor sempre dire e scrivere !! 
«Ma una parola esprime tutto: «immor- 
tale». E il «Barbiere di Siviglia», è per 
sua nafuta, veramente immortale, perchè 
imateriato d'una sostanza non peritura, 
illuminato dauna bellezza non caducay 
animato da un soffio perenne di giovinezza, 
E" da un. secolo Grmai chie Ja sua mu- 
isica doliziosa; perpetuamente fresca @ 
viva, scorre, rivo gentile, riflettendo in 
| sè, come in. un ferso specchio; il riso. è 
ila gioia di chi l\'ascolta: bella senza 
losténtazione, allegra senza volgarità, 
‘profonda senza  pedanteria. E purchè 
|l'Immortale apparisca, Ia gente accorre 
lin folla al fascino della sua incompara- 
bile melodia, fatta di spirito. e di pen- 
!sievo, d’arguzia e di verità. 
| Ela commedia musicale. por eccel. 
iTenza, Parola e musica vivono in essa, 
il'una per l'altra; l’azione vi (corre agile 
|6 spedita; non wè nulla di troppo, e 
iniente vi manca. Semplicissimo lo sce- 
natio; parca, ma insuperabile nel suo! 
commento, l'orchestra; oe sulla: scena 
ipì metavigliosamente scolpiti, vivi. e 
veri per l'eternità. 

i Rigoglioso e fiorente di generosa linfa, 
‘anche con esecuzioni mediocri il ‘«Bar- 
{biere» piace e ricrea. .IÎ come ricrel'e 
i piaccia quand’esso apparisca ‘in tutlo lo 
splendore d'una ‘interpretazione eccezio- 
nale, lo dica l’enlusiasmo destato ier- 
sera al «Verdi» dal celebrato «Figaro» 6 
dai suoi giocondi compagni: tumulto di 
allegrezza espresso con fe 

ld'applausi. 


| 


Tvore, insolito | 


4.12 ant. e 4.26 pom, 


BIERE DI SIVIGLIA“ 


© VERDI. 


irta di difficoltà somme: nel canto; tutto 


ifrange e ricamo; nell'azione in cui il 


patetico ed il sentimentale, s'alternano 
col satirico e col Burlesco. Ma tutte] 
queste difficoltà il Carpi le sa vincere 
con arté squisita, con signorile disinvol- 
tura. Le due «mattinate» dell'atto primo — 
scoglio impraticabile: per tanti è tanti! 


artisti — furono cosellate da lui con de- ic 


licato sentimento e èrte felicissima dil 
cantante, cho modula e vocalizza coni 
sicurezza pari all'eleganza. Il suo sut-| 
cesso iersera hi sincero, caloroso e ben | 
meritato. 

Wsilarantissimo il «Don Basilio» rap- 
presentato da Paolo Ludikar. Tersera si 
potè ammirare solto un nuovo ‘aspetto 
la versatilità di questo insigne can- 
tante, che ben si può dire sia stato la 
più salda colonna della presente sta- 
gione. Poche volte la famosa «aria della | 
calunnia» verine resa col sì superbo vi-| 
gore e con tanta varietà, vorremmo dire 
novità, di trovate, di effetti, di atteggia- 
menti, La voce potente del Ludikar ela 
sorprendente evidenza del suo gestire, 
gli valsero continue, spontanee approva-| 
zioni. 

Il Piterna fu un comicissimo «Don 
Bartolo», castigato e corretto, ed ottima 
«Berta» la signorina Magi, che sostituì! 
all'ultimo momento la signora Zaccaria: 
indisposta, e venne applaudita dopo 
l’aria del terzo Atto: Li 

Degli altri interpreti, Falconi e Ram- 
baldelli, e del toro non possiamo che; 
dir bene. L'orchestra si mostrò spivliata e 
Sciolta sotto l’abile guida del maestro 
comm. Rodolfo Ferrari..La bella sinfonia 


Fu la più bella serata della stagione, Jottérine vivissimi applausi. 


ed il merilo ne va. un po’ a tutti i va- 
{lotosi. interpreti. Nominiamo anzitutto 
‘Riccardo, Stracciari, il festeggiato. prota- 
{ gonista, Chi lo ricotda — e tutti lo ri. 
icordano > nelle parti sentimentali e 
‘drammatiche; impareggiabile Renato nel 
‘«Ballo in maschera», nobilissimo Ger- 
mont nella «Traviata», stenterebbe 
ravvisarlo, snello, vivace, scintillante di 
comicità finissima, quale egli apparvo 
iersera sotto le briose vesti di «Figaro». 
iran signore del canto, lo Stracciari, 
La sua voce vellutata e voluminosa. ha 
squillo. poderoso d'acute, omogencità di 
registri, frescliezza di timbro, Essa si 
distende larza e duttile nei, deelamati, 
Îorisce negli ornamenti del «bel canto», 
ha calore ed agilità sorprendenti. 

Lo Stracciari è un «Figaro» esuberante 


Hi vita e di «vis comica», ma in pari! 


tempo nobile e dignitoso. La sua azione 
scenica è sobria. éd efficace, piena di 
i mobilità e di slancio, Nell'aria di sor- 
{ita «Largo al faclotum», l'attore ed ‘il 
‘costante si fondono ir lui in una unità, 
in una correttezza di. linea luminosa 
Grandi furono gli applausi che it pub- 
‘blico volle tributargli, il. pubblico che 
già al suo primo apparire lo aveva ac- 
‘clamato calorosamente. 

Accanto allo Stracciari la signora Ame- 
(lita, Galli-Gurei rifulse per grazia, spi- 
[rito e pregi rari di virtuosa. Canta ed 
agisce con notevole distinzione; seduce 
per limpidezza di voce morbida, agilis- 
sima, che trilla.e gorgheggia deliziosa- 
mente. Il suo giuovo scenico è spontaneo 
e garbato, E° una «Rosina» civettuola ‘e 
maliziosa, ma con quanta eleganza.e 
igiovialità! Nella «cavatina» e nella scena 
«della lezione — in cui cantò magnifica- 
\imente l'aria del, «T'lauto magico» di 
Mozart — la gentile artista ebbe fervide, 
entusiastiche acclamazioni, 

- Tu «Lindoro» e «Almaviva» il. tenore 
cav. Fernando Carni. La sua. parte è| 


a 


Di buon effetto gli scenari, e decorosi 
i costumi. Quello bellissimo dello Strac- 
ciari è copiato da un quadro dél Goja. 

Molte furono, dopo ogni atto, le chia- 
mate ai valenti interpreti, da soli e in 
fine col maestro Ferrari. 

* 

L'ottimo «Barbiere» si reglicherà, an- 
zithè domani, questa sera alle 8. 

Causa una leggera indisposizione della 
signorina Roggero, la. rapprosentazione 
della «Luisa» a prezzi popolari viene 
rimandatà a domani. A. TI 


Politeama Rosselti. La compagnia ope- 
rettistica di Jole Baroni ha inaugurato 
iersera brillantemente la stagione di 
primavera colla briosa e divertente ope- 
relia «La casta Susanna» del maestro 
Jean (Gibert, 11 tentro era gremito e il 
successo tanto dell'operetta. che dell’e- 
secuzione fu quanto mai lusinghiero. 
Basti dire che furono replicati il «ter- 
zelto» dell'atto. primo, .il «sestetto», il 
«valzer» e il «finale» del secondo e fu 
trissato il grazioso «quartetto» dell'ul- 
timo atto. Troppi «bis» si dirà, e infatti 
lo spettacolo e finito quasi alla. mezza- 
notte. Fra gli esecutori si distinsero mol- 


“lissimo per vivacità d’azione per canto 


corretto la Jole Baroni (Susanna) cara 
conoscenza del pubblico triestino, il 
buffo Petroni (Corrado), uno {ra i mi- 


liana, ricco di trovate comiche, il Gar- 
gano (Corrado), il Bonanni (Renato), un 
ottimo tenore dalla bella voce e dall’a- 
zione corretta ‘e Ja Cierin, una graziosa 
«Giacomina». Orchestra e cori ottima- 
mente sotto l’abile direzione del maestro 
Ugo Leto. Allestimento scenico accurato 
.ed elegante, 4 i i 

, Oggi, seconda festa di ‘Pasqua, due 


Susanna»: alle. 8: «Eva» del maestro 
\Lehar, 


‘gliori artistiche annoveri l’oporetta ita- || 


rappresentazioni: alle. 3,30; «La casla| 


Fenice. Anche per questo teatro a aioriaalo dei piroscafi a.-u. 
cronaca è tulta rosea. La stagione dij «Filippo Artelli» arrivò il 17 a Fila-. 
primavera s'è inagurata lietamente. La|delfia; «Franconia» il 20 a Spalato; 
Compagnia operettistica viennese, diretta luCartiens il 17 a Nuova York; 
dal. signor Vittorio Eckhardt, ci diede; 3 
un'eccellente esecuzione delle «Manovre TE SO VE e 
d'autunno», musica del maestro Emme: ‘sand; «Martha Washington» parti il' 22.0 
TE an: Operetta. ene €900: Bla aa /Nuoya York per Trieste: «Alice». ari 
tante repliche fra noi e che è ancora Po-- ivi .it:18 a Nuova York; «Imperatore | 
polarissima. Emerse in prima linea il Francesco Giuseppe» SRI il 21 dal 


Lt i isti sa p; È È 
Guttmann, un comico distinto che Rio de Janeiro per Buenos-Aires; «Laura» 


dare ad ogni parte il suo giusto valore % - 7 a 
Ù Ì 5 i îl 21 da Montevideo per Santos; «Clara». 
e.il suo colorito. La compagnia dispone arrivò il 21 a Nuova York; *Bimilian 


poi di valenti artisti, come la Bijako, Sinti ne L c 
graziosa ed elegante nella parte della Dari dl di da. "TRCHRE Alena por Las 
«Baronessa Risa», la Irene Landschiitz, NIRO] FORINO STRA 1 Cad Pireo; 
piena di brio in quella del «volontario VIT: CONSE OA aldo RICE UE 
Marosi», la Horak (Treszka). Accurati Marsiglia; «Ida» arrivò il 19 a Nuova 
nella loro parte gli arlisti Schonthal, 0110en3; «Lucia» il 19 a Barcellona;, 
Schmidt e Exner. Orchestra e cori lode- SE gia 2 da Galveston per. i 
volmente sotto la direzione del maestro Sa «Teresa» il 20. da Genovali 
Massimiliano Alter. | si 

Oggi due rappresentazioni: ' alle 3.80; . 
«Eva»; alle 8: «Il barone zingaro» del 
maestro Giovanni Strauss. 


COMUNICATI") 


Eden, Teri ad entrambe le rappresen- 
‘tazioni il teatro era pieno, zeppo di un 
distintissimo pubblico il quale dimostrò 
di aggradire pienamente il ricco pro 
gramma applaudendo calorosamente tutti | 
i buoni artisti. Applausi speciali, insi- 


CARMELA REHAR 
GUGLIELMO URBANAZ 


oggi sposi. 


stentissimi s’ebbero le graziose sorelle 
Marchetti, il «manipolatore miracoloso», 
«mons, Camilo» e la sua giovane schiava | 
e il duetto di voce francese, «Les Mar- 
san», che debultava. La coppia, che fu! 
allo stesso teatro l’anno scorso,. ritrovò | 
tutto il favore del pubblico è fu salutata 
da un lunghissimo applauso, 

Anche oggi due rappresentazioni: una 
alle 3.30 e la seconda alle 8,80, con lo | 
identico programma, 


Teatro a sezioni, A giudicare dal pub- 
blico affollatissimo, che gremiva la sala 
Bellini all’Acquedotto ieri in tutte le rap- 
presentazioni date dalla compagnia Co- 
razza-Bratti, sì può affermare che anche 
a Prieste il teatro a sezioni potrà altec- 
| chire facilmente sempreche il repertorio 
sia scelto concura. Il Corazza e il Bratti, 
direttore della compagnia; furono applau- 
ditissimi. Si diede un nuovo bozzetto del 
Fano «La note del Redentor a Venezia», 
lavoretto di buona fattura, in cui il Go- 
|razza ha saputo commuovere il pubblico 
|che Io rimeritò di applausi. Séguì la 
{farsa «Una bona idea dela serva», nella 
quale il Bratti fu comicissimo. 

Oggi «La festa del bocolo» di Attilio 
Schiavoni, che per circostanze impreviste 
|non si è potuto dare ieri, Al teatro a se- 
zioni manca ancora qualche dettaglio di 
allestimento che sarà compiuto nei pros- 
| simi giorni, Le rappresentazioni avranno 
luogo, di ora in ora, dalle 3 alle 6 e 
dalle 7 alle 10. 


Capodistria, lì 24 Marzo 1913. 


MUNICIPIO DI VISINADA 
AVVISO DI CONCORSO. 


Viene aperto il concorso ad ‘un posto di 
guardia comunale di polizia coll’annio sa- | 
lario di Cor. 960.— più la montura. d 

Istanze, scritte di proprio pugno, sono da. | 
presentarsi entro il 15 Aprile a. e. o 


VISINADA, 20 Marzo 1918, 
Dalla Olunta Comanale Amministrativa 
Il Preside: Dott. RITOSSA, 


AVVISO D'INCANTO |“ 


Mercoledì 25 Marze 1913 
dalle 3 alle 6 pom., e giorni successivi, | 
verrà tenuto nel magazzino al N. 8 di 

via S. Lazzaro un | 


incanto pubblico volontario 
di una partita di 


Tappeti persiani o di fim 


La vendita seguirà, pezzo per pezzo, al | 
miglior offerente, non però sotto il prezzo | 
di grida, verso pronto pagamento in con- o 
tanti ed immediato asporto. 

Per ispezionare la merce. il magazzino 
è aperto dalle 9 ant. alle 12 mer. e dalle | 
2 alle 6 pom. 


i 


Spettacoli d’ oggi. 
VERDI. Stagione d'opera lirica. - Qre 8. 
»Il Barbiere di Siviglia“ ìn3 atti di Rossini, 
ROSSETTI. Compagnia operettistica ita- 
liana Jole Baroni. - Ore 3.30: La. casta 
Susanna", in 8 atti di Jean Gilbert.- Ore 8; 
Eva, in 3 atti di Francesco Lehar. 
FENICE. Compagnia d’operette viennesi, 
Direitore V. Eckardt..- Ore 3.30: ,Eva“, in 
3 dtti di Francesco Lehar - Ore 8: 
barone zingaro”, in 8 atti di Giovan 
SILAUSs. 


i 


*) La Redazione sì dichiara estranea tanto riguarda 
alla forma quanto al contenuto e non aasmmò alenna — 
responsabilità fuori di quella voluta dalla legge. 


«Ila si 
ni} 


Teri dopo atroci sofferenze cessava di vivere. | 
olî 17 anni 


aliLiemta PeTRIMI | 


EDEN. Ore 8.30 Su Teatro di varietà, 
COLLI NEAZGI EIA) SPSMANGID, AIIaE La'desolatissima madre Elisa ved. Petrini 


E° NUOVA YORK:.— Ore 8-12. Con- | in unione ai fratelli Romeo (assente), Vittorio 
certo di dame, e Silvio dànno notizia di tale irreparabile per 
TEATRO CINE. (Excelsior Palace-Hòtel). 1l'|dita ai congiunti, amici e conoscenti, 
più elegante Salone di pr Molon. I funerali avranno luogo Lunedì alle 3.16 
aa pli Fi ineipia alle 3. È ‘ = j 
Gal pla Ì ONG MOTEL, (ore 2° partendo dalla via Traversale del Bosco, 8. 
5-12) Concerto Orchestrate Lazare. Ingresso 
libero. 


CRONACA DI POLA. 


Pola, 23. È giunto a Brioni per fer-! Tercera cessò di' vivere nella grave età di 
marvisi alcuni giorni, il ministro delle anni 87 


finanze Zaleski. | MICHELE SIRK 


* Jeri siiniziarono le regate del Jacht- 
I desolati figli Giuseppe e Lui 


Glub alle quali parteciparono anche pa-i 
recchi yachts della, marina da guerra. ‘agli altri congiunti partecipano la irreparabil 
perdita. i 


& La locale agenzia del Lloyd parte- 
CORMONS, 23 Marzo 1913. 


cipa che il piroscafo in linea Spizza-. 
‘Trieste. che arrivava il lunedì sera alle 
JJ arriverà d'or innanzi al martedì alle 
8 del mattino per ripartire un'ora dopo 
per Trieste. 

*. I saloni di barbiere resteranno do- 
mani, seconda festa di Pasqua, chiusi; i 
tutto il giorno. I 

* A Canfanaro, notti or sono la. ra-! Dopo lunga e penosa malattia spirò 
gazza sedicenne (iovauna Zovich, in Quest osgi 
una tissa scoppiata fra due suoi spasi- EUFENIA ved SIMEONI 
manti, rivali, si buscò una coltellata al-. LAVIRRISR 
l’addome, che le fu vibrata da certo An- infiao nel. ih Spsstonda dolosehi ngi 
tonio Pocraiaz. Trasportata all’ ospedale U: ‘EPPE, ARMANDO. e ANNA; il genero. 
provinciale di Pola, lo stato della Zo- BUSTIONTO GRINTA Hi 
vic j Ò ieri ve- È asporto della cara salma seguir 
NE end Rie ri anavo Piedi alle ore 3 pom. partendo dalla Gap: 


las 


retta spirò. È Givi = 

Vecio did bisi pitti vingiiai PT O 
dino, il sig. Alessandro Prezzi ha esposto Grande Impresa CAPELLAN, Corso 45 
al pubblico in via Sergia vari suoi qua: 
dri che sono giudicati molto favorevol- 
mente, 


MARINA E NAVIGAZIONE, 
Movimento nel porto. 

Jeri arrivarono nel nostro porto ì pir. 
del Lloyd «Albania» cap. F. Marcoglia,! 
da_S. Maura e scali con 43. passeggeri; 
«Vienna» cap. A. Leva, da Alessandria; 
e Brindisi con 124 passeggeri. i 


BARBIERE Ira 
spirava questa mane dopo brevi soffe it 


renze, 


— I pir. inglesi. «Pannonia», cap. RI I genitori Luigia e Giovanni, i di: 
Cofper, da l'iume con 822 passi; «Tor. 'fratelli Giuseppe, Mario, Luigi e la | nuti 


tanti 


| dip 


cello» cap. G. Wilkins, da Londra e Ga- 
tania. 

— I pir. au. «Wurmbrand» cap. M. 
Cebalo, da Venezia: con 100 pass.; «Lo- 
vrinac» cap. Civitanich, da Bari e scali. |. 

Parlirono i pir. del Lloyd «Tirolo» per| 
la Grecia, Costantinopoli e Batum; «Dal- 
mazia» per Brindisi, Alessandrià e la 
Soria; «Praga» per Costantinopoli. 

Il pir. a.-u. «Wurmbrand» per Venezia. 

Il pir. inglese «Pannonia» per Nuova- 
York. 


sorella Maria, a nome pure dei parenti; 
profondamente addolorati, partecipano 
tale irreparabile perdita agli amici © 
conoscenti. È 
Il trasporto delle care spoglie seguirà. 
Martedì 26 corr. alle il) ant., movendo 
il convoglio dalla via dell’Olmo N. 1 
TRIESTE, 23 Marzo 1918. FI 

Il presente ‘serve quale partecipazione diretti — 


L'addolorata cognata Caterina ved. Dragovina nata Torresini a nome 
anclie di tutti i nipoti dà partecipazione del decesso dell'amatissima 


LUIGIA DRAGOVINA 
avvenuto alla mezzanotte del 22 Marzo 1913. 
‘I funerali dell'indimenticabile estinta seguiranno lunedi 24: corr, alle 5 pom. 
PISINO, ‘23 Marzo 1918. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


| | Sirrisponde »ehre 


FL PICCOLO, pag. III 24 Marzo 1913, N. 11391. 


I il toro limuorso 


DI la Sripronta È Ù di 
nter: 
I 704/15) circa il concetto di 
senso del disposto del par. 
i i fone 
di 
ata da cani, contro 
propri ini. ‘La bambina era | 
jStata assalita da questi cami nel cortile 
di una fabbrica ed aveva preso uno ep: 
Vento tale e determinò una malattia 
Mentale inguaribi ‘ordo con Ja de- 
visione di p il mpetente 
zione 10 k ce luogo alla ‘pei 


ione a 
fsspese» nel 
1042 Cod. c; 
per inder 
Una bam 


È causa ì 
Malattia STA î ila minorenne figlia 
"I | degli attori nomi viene contestato nemme 
di Ino daj Questa mala 
mentale è sorta a cagione di una lesione 
‘ale, quale d 
lesione diell'imtegrità corpi 
no ARRECATO silla salute fisica 0 ps hi 


sposto del par. 1325 ‘Cod. 
Civ. al rimbo! si delle spese di cura della 
"| iminone, Ma, a qu 


| perchè senza: di esse è in gemere impos- 
ISibile la guarigione. I convenuti sono 
| Quindi obbligati di rimborsare agli attori 
le spese incontrate per la cura ed assi 
\ stenza della loro figlia ammalata, Chi 
|que ha incontr queste spese per i con- 
\Yenuti, ha il diritto di chiederne da essi 
\l rimborsa a sensi del disposto del par. 
| 1042 Cod. civ. Mentre è inesatta l'opinio- 
| ne di ossi convenuti, che soltanto la stes- 
| sa minorenne danneggiata potrebbe even- 
\tualmente avene il diritto di chiedere il 
|risarcimento delle spese di cura. E pro- 
| cedendo più oltre si fa rilevare che il pat, 
-|1325 Cod. civ. dispone in dimea del tultto 
|generica, che «chi altrui reca danno nel 
| corpo, deve somministrare al danneggia: 
to le spese della cura» e che il par. 1295 
|Cod. civ. statuisco che «ciascuno ha il 
| diritto di esigere dal damneggiante la ri 
parazione del danno dato con colpa», Ne 
"| consegne, che gli attori, cioè genitori 
| della minore, i quali hanno incontesta- 
bilmente curato ed assistito la loro figlia 
durante la di lei grave malattia, hanno 
lil diritto di chiedere il risarcimento delle 
spese «he hanno fatto; nè a tale conclu- 
| sione si oppone la norma del par, 1 
|'God. civ. E° vero che in forza questa 
l norma i genitori sono obbligati. di aver 
lcuma della «vita e sanità» dei loro figli. e 
|che il vero senso e la vera est. one del 
[la nonma stessa traspariscono dal dispe- 
| sto del par, 441 God. civ., secondo il quale | 
È «la cura del corpo è della salute (sc.: dei 
| figli) incombe principalmente alla ma- 
| dre». Ma questa disposizione egge non 
esclude affatto il ito dei genitori di 
pretendere che colui il quale ha danneg- 
giato nella salute Ja loro figlia sana, e 
4 che per tale motivo è tenuto a risancimenk 
to, rimbonsi loro le spese di assistenza è 
cura. della loro ‘figlia ammalata. Perchè 
è anche obbligo dei genitori di sommini- 
| strare ai loro figli; ammalati! le medicine 
| mecessanie e di provvedere alla loro assi- 
stenza me , mentre d'altro canto. nes- 
sumo può dubitare che chi ha, cagionata 
| Ja malattia deve rimbonsare le spese ad 
|essa congiunte. T convenuti sostengono 
\ che ‘attori non hanno avut spese roali 
perche hon hanno scommesso l'assistenza 
cura della loro figlia a terze persone ed 
immettono invece che essi attori 
bero il diritto di chiedere uri Ades 
i sarcimento se questo fosse stato il caso, 
‘spese. per la.cura ed 
assistenza mon devono sempre ed 7 ta 
di 


benissimo consistere amche in pr sign 
‘ori, che hanno curato ed 
| ASSISI oli la loro figlia ammalata, 


Pen Anna — 1] 


l'hanno incontralto dello spese non im de- 
N 
naro, ma im perdita, di tempo e fatica. E 
| tanto il tempo perduto che la fatica pos- 
dl sono. valutarsi in denavo. Non chia 
cosa corrispondente alle inter ‘ 
Jegislatore l’attemersi sempre e and 
legge senza tener conto 
i Suprema 
nato questa 


Le CcCAgabizuùi 
ed il luogo del loro pagamento 


| Un commerciante di Bruna aveva chie- 
| sto ed ottenuto quale traente di uma cam: 


| provinciale di quella città contro gli ac 
Î cottanti, una. coppia di coniugi dimoranti 
in altra città. I convenuti poi avevano 
| sollevato l'eccezione d'incompalenza. + 
| ritoriale contr il predetto precetto: di pa- 
gamento. E il Tribunale provinciale di 
Bruna aveva fatto luogo a  quest’eccezio- 
| me con la seguente motivazione: I conve: 
nuti hanno acquistato dall'attore a più 
riprese delle na n relazione alle quali 
egli ha doro successivamente inviato lè | 
rigpettivo fatture contenenti la clausola 
si agabile ed impetibile a Bruna», fatture 
de i convenuti ha COGRTATE Senza 
RS obiezion 
cotiazione queste faliute fu pattuito 
nvenuti, che il prezzo d'ae- 
wo attore fornit 
invece di es 
‘eggiato con 
data. Entrambe 
io che i convenuti han 
‘attore quelle 


| fra attore e © 
| quisto delle merci da 


ai convenui 
contanti, sarebbe stallo pe 
‘DI a quattro me 


I spedito 
iali; delle QU: 
| presso un Tribunale ci 
| te riempite; ed è 
goltanto sulle due cambiali di petizione 
iore ha aggiunto il paso «pagabile 
1 il tralento a Bruna» ad insaputa 
| dei convenuti, e che li convenuti sono Ye- 
nuti a cognizione di questa clausola sol 
tanto quando fu joro intimato il precetto 
_l dai pagamento in questione; in lo ste: 
Y so attor ammette che in occasione de 
da ‘o orale di cui sopra, secondo. il 
) o al pa- 
è tato modificato nel 
bbero devuto 
SO tre cam- 


ipetità 
‘are, NIDI ALI 


(-) Fi breze 
biali a quattro mesi data, non 
pattuito che le rispettive “somme avreb- 
bero dovuto essere pagate pIesso il traeti- 

runa, Ora siccomi ogni cambiamen- 

Una cambiale già pita deve ci 


iderarsi come una falsificazione se fatto. 


senza il consenso del firmatario, e Sicco- 
e poi anch 


iali impetite accanto almome dei traenti, 


doveva valere come. luogo di pagamento | 
e quindi le cambiali stesse contenevano 
mento, l'aggiunta 


già un luogo di pw 
| posteriore del luogo di pagamento Bru- 
i mà» non Si ‘presenta come un riempimen- 


, ma pitittosto come ul cambiamento 
' un: requisito essenziale di ogni cami- 
che non mancava 

lle cambiali. di petizione; e siccome inr 
fine giusta il disposto dell'art. 22 del Re- 
|Bolamionto cambiario l'accetvante riapon: 
de in via cambiaria soltanto nei limiti 
della sua giccettazione; si deve dire, che || 

Ò 


| biale, di un reguisi 


di: 


he concerne le due cambiali in 


deve valere quale luogo di, p: 


non già Bruna ma l'altra città 


pra indicata. 


\Le spese gi assistenza e cura] 


7 |mel case concreto 


“| concerne la clausola predetta, perchè an- 


biale l'emissione del precetto di paga: |tk 
mento cambiario da parte del Tribunale |: 


venuta l'ae- | 


stato 


luogo iriditato nelle cam 


Su vamalogo: 
i attorea, i 


ricorso prodetto «da. parte 
male d'appello di Bruna 
ione di prima istanza respin 
igendo in pari tempo l’ecce: d'i 
| petenza territoriale ed ordinando alla pri- 
| ana: istanza di pertrattare e decidere nel 
"ito. della. q ione. Motivi: me. 
i tratta» del rapporto 
Idi diritto fra il traente e gli. accettanti 
delle cambiali impetite, l'eccezione d' in- 
|Eeeeenza territorialo, eccezione che: i 
convenuti basano sulla circostanza che 
ip ‘attore ha aggiunto sulle cambiali impe- 
| tite appena. più tardi la clausola domicì- 
lliare «pagabìle a.Bruna presso il traente», 
meriterebbe considerazione soltanto se i 
convenuti. avessero provato che questa 
aggiunta è avvenuta. in modo. contrario 
all'accordo, Ma essi convenuti non sosten- 
igono ciò affatto cd anzi si 
\asserire soltanto, che. l'aggiunta della 
clausola domiciliare è stata “opposta sen- 
za i loro consenso, senza però indicare 
se e come essi hanno fatto conoscere Ja 
loro: volontà, chele predette cambiali non 
dovevamo essere pagabili a Bruna. L'at- 
tore poteva a buon diritto presumere la 
approvazione dei convenuti per che 


che gli importi delle fatture, che poi sono 
stati coperti con queste cambiali, erano 
da pagarsi. a Bruna; e perchè i convenuti, 
che pure sapavano tutto ciò, all'atto del 
Witivio delle cambiali non hanno mani 
festato in altum modo la loro volontà che 
le cambiali non dovev ano cssere pagabili | £ 
a Bruna, rispettivamente che sulle stesso 


non dov ie apposta alcuna cla: 
Sola dom Te. Ora î mvenuti 
not hanno falto um ‘iserva mè 


hanno sostenuto di averla fatta, istanza 
di ricorso doveva ritenere infondata l'ec- 
cezione d'incompetenza da essi fatta Va. 
lere. Conveniva quindi far luogo al ricor* 
so e decidere come sopha. La Suprema 
Corte di giustizia mon ha fatto Itiogo al 
riconso revisionale prodotto dai convenu- 
ti. La motivazione è quasi identica a quel» 
la dell'istanza d'appello, 


I timbri d'affari ed 1 pagamenti. La 
Suprema Corte di giustizia ha recente- 
mente elanato una importante decisione 
(Rw I 52/13) circa Ja questione, se I'm: 
prenditore risponde per i danni cagionati 
dall'abuso del suo timbro d'affari com- 
messo da terze persone, Nél caso concre- 
to una società & garanzia limitata aveva 
venduto ad un. caffettiére di Vienna una 
tabella-réclame al prezzo di 300 cor, pa- 
gabile in rate, Cihca il modo di pagamen- 
fo non era stato preso hessun accordo, Il 
‘convenuto &veva pagato la prima rata ad 
un Servo. dell'impresa antorea, il quale 
gli aveva esibito pet ordine della stessa 
Una quietanza munita del timbro d'affari 
dell'improsa abtorea e sottoscrittà dal ge- 
rente ln società, Esco convento effettuò 
hoi i quattro pagamenti successivi a ma- 
ni del ragioniere dell'impresa -sièssa, il 
quale senza essene a ciò autorizzato. in- 
Daissò 6 trattenne per sè questi pagamen- 
ti. I ragioniere faceva questi incassi con- 
segnando al convenuto ogni volta una te- 
lativa conferma scritta su canta diaîfari 
della società e muntita del timbro d'affari 
della. società e della sua sottoscrizione co 
l'aggiunta «in rappresentanza», Questo 
ragioniere fu poi condannato in via po. 
nale per questi ed altri fatti punibili e 
la sociotà impeti allora tutti gli importi 
ad esso pagati, fra i quali anche le rate: 
che pagò il convenuto..Il ragioniere con- 
dannato, ititeso come testé, depose dinas- 
zi al giudice civile come segue: «Erto im- 
piegato ‘presso la ditta attrice quale ra- 
gioniere, Non eto però autorizzato all'in 
casso nè ebbi maf mansioni da incastan- 
te. m grazia della mia attività quale ra 

gioniere, mi erano mote le scadenze douli 


cassalvo illegalmente diversi im portiò, 
Il conipetente Giudizio distrettuale con- 
dannò il conventito al pagamento dell'im 
porto libellato con questa mioti 
Dalla fattispecie vi a che per la dec 
sione di ques la vert a è Mornmatl 
tanto la hi dun sopportare 
G to modo 
SP 


du RETRO 
Tra commesso un'infedeltà 7 
l'attore oppure una truffa di froti 
convenuto. Non c'è dubbio che il suo mo- 
do d'agire può essere interpretato soltar 
to come truffa, perchè non era autori 
zato all'inc: 
ù convenuto « 
logli vedere che i 
e perciò deve ; 
portare il danno, Esco conventi 
i non è obblig 
ita, per 
mie ord nilo eda bal uopo 


di commercio; m questo suo modo di 

i perchè questo 

della legge dice soltanto, RR la 

ons gria della quietanza s Rai ta, pro 
cura, 55 va da cè che la quietanza d 

essere genuina per motivo clio anche 

falsifà de mon di ficaci 


ne, pe Sr avesse aa ‘Ario 

non gli, sarebbe sfuggita la circostanza, 
la prima quietanza era, sottosci 

dal gerente mentre invece le ; 

Quietanze pontavamo la segnatura di 

ioni Ie «in rappresentano 

+ Gomv nive v aecogliore lo pol 


e ri Siae la. 
1 L’anti dio 296. el (od. 
di comm. autorizza il 
ul portatore di una qu 
za. d'appello è dell’'epini 


ha d bagare 


Hola pista Prosonta ia è assoluta. 
mente indubbia. Ora proprio le quietanze 
nuto: soho  talimenie 
o alla loro. forma 
che esso 

tonerio assolutamo 
d'ogni sospetto, È 
giuridica. del 
noi perm e di pretendere 
‘che il debitore prima di pagare debba fa- 
Te ampie Ticerche e 1 i per convincer- 
della inità de me o dell'auto- 
quietanza. 
e coll’ag- 
SO i» apposta alle 
quietanze non poteva Tar riucere sospetti 
nell'animo dei debitore, perchè da un 
Jato non è stato provato che all'atto della 
contratto o più tardi gli 
chele ‘quietanze che 


TE sotto; 
giunta « 


imitano adi 


avventori e per procacciarmi Uehano im- di 


re per le azioni dei propri addetti. Le, 
Suprema Corte di giustizia invece fece 
luogo alla revisione prodotta dall'attrice 
ripristinando la sentenza del primo giu- 
dice. La, motivazione è. pienamente eon- 
corde coll’opinione giuridica della prima 
istanza. 

Corrisnondenza aperta. Per l'esallezza. 
Al Tribunale industriale le parti possono 
pruesentarsi in petsoma anche senza previa 
querela in iscritto, Nella prima udienza il 
presidente può tentare la conciliazione e 
decidere su questioni di competenza e si- 
mili, anche a intervento di ‘assessori, 
del pari può urine da sè anche nel me- 
Tito la ve miirambe le parti 
rinunzina concorso degli 
utili gli i casi le cause 
questa prima udienza, devo. 

tate dal senato completo, 

te e dal suo” iituto 


datori di lay 


() e T'altro da dono degli 
operai od ir bi. O ta è quella 
i perte 


Cause bagatellari. — Caserma 14. Non ab- 
biamo ben compreso quel che Ella intenda 
dire nella Sua lunga Jettera. Il fatto è e- 
sposto in maniera così confusa che non si 
può farsi aleun concetto del come si sieno 
Svolte le cose, Certo la parola «relazione» 
può avere diversissimo significato. Se si 
Spieghera meglio cerclieremo di acconten- 
taula. — Curiosa. La inacc 

‘alcuna fede mella pi‘atese di c 
Chiarano di poter informare sul p 
delle persone dall 


Tina di Lorenzo 
ome el «Manzoni» 
apoli, dove a quel 
Politeama Gi dì sabato sera con 
«Iamariti» di Tore e nel corso di re- 
cite èhe durerà un mese mappresentera par 
lecchie commedie che sano ancora pel pub- 
blico partenopeo altrettante novità, Esse 
sono: «La porta chiusa», di Praga, «La cri. 
si» di Bourget, aL'imboscata » di Kistemae 
kers, «Gli astri» di Bataille, «La prigione» 
di Morselli. e«La.donna modenna» di Ber- 
tini. — P. Z. Praga, Gubrdi: «Trattato d'ae. 
tonautica»» di G. GBassoli, editore Hog: 
pli, Milano, «Navigazione atrea», di A. De 
Maria, dello. stesso editore; e «Tpattato d'a. 
viazione», di Foccioli, «editori F.lli Bocca, 
Milano. — Lucia. La sede di quella società 
di beneficenza è in via S. Nicolò n; 4, Il p. 

— Friulano, I conte Pietro Savonsnan di 
Brazzà era nato a Roma il Ri genmuio 1868. 
Lasciata Italia si recò in Franci 
ne ammesso alla séuola 1 
appena ebbe preso la n 


10, per 


del 1 i ay espior 
l'Oguè, scopri nas Le 
l'Alima e della Licana 
Pei: tale esploî Mie; dì 
di Parigi decorava. Br ide ma 
daglia d'oro; Egli fu ona dele impe 
to coloniale noése mell'Africa Qeciden- 
dale. Il 14 settembre 1905 una dissenteri» 
lo condusse alla tomba. PR: Aguileja. 
«Flagfelltum dei #lagello di Re îm detto 
pia Terdegli Utitii, Alfredo Panzini cita 
la seguente leggotida da Imi raccolta dalle 
viva toce del popolo triestino: «Attila, che 
ièra el re dei Unni, uma specie de Gioi, che 
Sola Sempre a caval, ia vélesto prend 
(Aquileia) fa favehe. la rita a Vi 
de Roma ché.mo voleva darghée la fia 
mi! El ieta.fio d'un can; è ‘1 gaveva anca 
el Muso, de can; e, qui el ga savesto 
che Sua mare giaveva ta el mario cor 
un can; el la ga anca sbregada. Lu dur 
ipreso Aquileia co le site machine 5 
, e ì abitartà xe scampai, paste a Ve- 
uezia, e altri a Bari, Brindisi, Molfetla do 
ve che tocca da Società Fiori ‘o e Rubi 
e dove che allora 
Studio. Ella non gi ACCORTO di « 
la Sua semplice lettenima di due r 
intero trattato di stor i 
irida. Facvia valere le 
presso la sezione indusi 
distrettuale. — Caffé Titor 
ne amorose sono um 
DRS do non 


furono VOIR uno per i cronici 
RE gli ammalati delle vie 


Der 


è 
vitàh, 
vorrebbe veder 


li 


i mo temp 
Lodatti quel nome mon fig 
E! none greco Orlando 
one all amento» è Jie 

10 del giudice. 


iata in quel C 
— Rose del.S 
perchè Ja Si 
qnente Li 0 
pedola cd) 
ha ragione: 
persona cominciando 

denti», «ascolta» 0 Ss 
l'ideale della fim 
viale è da evita 
tello-esiste punmonpo tuttora —-9 
nulla. Ri tracta paramenti il eli RI 
70 è molto superior Tui 86, 
betale costruite dai Comune. Legga i SOTISE 
tivi del «Piccolo» nella tubricà «Apbarta- 
menti tifare» e fi'overà le indicazioni 
che des — Araldica. La macchinetta 
della corri ldetizà ape non è .tanto 
versata in araldica da poter conoscere tute 
ti gli stenuni di tutte le famiglie nobiliari 
di tutto il mondo. Ritiene però che amche 
il più provetto specialista mon sarebbe in 
grado di. i ondere Perchè, lo schizzo da 
Lei inviato troppo imperfetto. U 
ha come. Guella che sormontia, se 
Suo disegno quello stem 
mov forse nella Suw fantasia 0 in queta di 
chi Uha disegnata per primo. 


. della 
gnor: 
DI 


li nen 
zi una forma tri 


Le risposte in questa rubrica si danno 
piatuitamente. Non © si, risponde . diretta. 
mente, per lettera, @ Mnessuno. Demande 


che implichino nella rispostal «réclume» a 
qualche ditia 0 a qualche prodotto come 
metrciale non vengono prese in. conside 
razione. Se nel termine d'un mese una do- 
mandi non ottenne msposta, si può rite- 
mere che fu cestinalu. A ciuscuno: si rispon- 
da a turno, con È nassima dibigenza, en- 
tro i limili del po. G; la mancata rispo- 
sta no) sia mul Telazione con la Der 
sond che fecè la domanda, ma dipende sol- 
tanto da motìvi inerenti al 
questa. 


Ogni giorno una, La camoritra ideal 

— E allora, quali sono i vostri patt 
ragazza mia? È 

— Oh, modestissimi. Cento franchi al 
mese; autorizzazione di esercitarmi al 
pianofbitée un'ora al giorno. La signora 
poi avrà 1a bontà di abbottonarmi le ca- 
imicette nei giorni di uscita è s'impognerà 


di non far copiare i nodelli dei mici abiti|f 


dal a sua sarta! 


Composto bella tipograla della Società dei Tipografi. 
Stompato ed edito 

dallo “Stabilimento edit. dol Giurnale IL PICCOLOY 

Redattote responsabile Nicolò  Bacichî - Trieste. 


mata terza IO diversa dal i 
Biomiere, 0 d'altro perche siffatto 
Aggiunte sono abba: Art usitate in coni 

ercio, mentre poi anche l'ineccepibilità 
della forma. esterna 
poteva di certo dargii adito a sospetti. Il 
creditore può facilmente mettersi al si 
ciro contro siffattò malversazioni, ma rion 

ì il debitore; si deve quindi chiedere 
che il creditore prenda plovyedimenti 
tali da reridore ‘impossibili lo malversa- 

‘provvedimenti ché poi 

è p. e. nell'avvisare dl Fobitore di ‘pa- 
are soltanto Yenso quietanza rocante una 
lebertninata TR ene] 
elosamento' la carta ‘cd il'timbro u'affa- 
‘i. Altrimenti il creditore deve nisponde- 


delle conferme non' 


custodire | 


DI BERLINO 


Tocnico-Dentista concessionato 
Piazza Barriera vectila 
ingresso via Sette Fontane 2 Il piano 
| Denti artificiali secondo | progressi dolla 
tecnica moderna, Sì garantisco un'eseti- 


slone perfettissima, Prezzi moderati, ail 
| portata della classe meno abbiente, - Ri. 


carattero di {È 


RODOLPO SCHULT?E | 


Uîfici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Fellico N. 


(palazzina del «Piecalo»), 


vendesi realifà 


meiri quadrati, per uso ville, a_ prezzo 
convenientissimo. Posizione splendida, 
quieta, adatta per coltura invernale di 
fiori, come pure per soggiorno invernale, 
aria marina, Wista incantevole. 


«Stella Polare», dalle 9-11 e dalle. 3-5. 


ISTITUTO POLITECNICO 
ARNSTADT Thile, 


Laboratorio marlerno. Costruzione 
meccanica, Elettrotecnica, tecnica A 
per gas, Idrotecnica, Chimica e | 
Jugo, neria edilizia 


FABBRICA ISTRUMDNTI MUSICALI 
Oftta V. MACCOLINI - MILANO 
AL. 200, Flauti ehano 


VIA C. CORRENTI 
did fi 
ZANDO ‘L. 22.50, Clarini Lire 


Mandolini L. 8, 10 a 
dee 
27.50, Cornette L. 28, Accessori musica, metodi 


150, Chitarre I, 7.50 


) Armoniche, Violini. Prima di tare acquisto al- 
. |trove chiedere catalogo GRATIS N, 71 


PIANOFORTI e PIANOLE 


Mazzino Cozzi 
Trieste, Via S. Lazzaro 16. 


BEG 


= Im ito fol 


d'olio di merluazò 


è tin preparato già largamente intro- 
dotto negli ospedali, nel giardini in- 
fantili, negli istituti di editeazionè, per 
migliorare bambini e adolescenti d 


deficiente sviluppo 
fisico e intellettuale. 


Viene ordinato dai Signori medici nèi 
si ove si richiede un’ energica cura 
ricostituente a base di olio di mer- 
luzzo ed ipofosfiti. 


TROVASI O 
filed sat Ay ie farmazote. i 


Di Di 
aspers SOT i 
base di Desmnafore®* 

INDISPENSABILE por i lattanti eli bambini, “alto | 
scopo di mantenere la pelle morbida e pulita. 

ROISPENSABILE agli adulti per le parti Hel corpo 

più esposte alle continie Seorpelini doi su39te 

VENDESI IN TIPFÎE LE PABMACIE, 


GUARDARSI PERÒ DALLE IMITAZIONI. 
Chiedere espressamente 


Polvere Aspersoria Mizzan 


Una svatola dae bambini e. 60, peradulti e. 80 
eposito principale: 


i 


a 
| Farmacia Mizzan, Piazza Giuseppina 


Spedizioni per la dote Voss 
nen interi. a è 802 e Verso SIAE 


Progresso di della selenza 


SIFILIDY o Lore dellò vio gonilo-urinario, 


Gelebrità mediche! 
Tetrre e Nazionali 
aflosiano che i re 
siringimenti ureirali, 
FErosiatil Uretriti, 

Biatiti, hvusiori ure- 
tratt, Incontinenza: 
d'uvina, Blenorragia 
acuta cr 
delta) eco. 
scono Tadi 

nomati Co 
gio A 
do tola Confe 5 
N, CASI AE cava 
La più energica cura per la sifilide e sue ma- 
nifestazioni è il Ferubin Casile, che dà ottimi 
nitati aucho contro l'impotenza, dolori delle 
ossa, del nervo gelatico, macchie della pelle, 
perdite seminali, adeniti; polluzioni, SPerma-o 
forrea, erpetismo, nourastemia. Energico sol- 
vente SANO Bilo sce. Flacone di Torubin 
Casile GC 
maggiori schiarimenti, opuscoli, 
e. diriga ia corrispondenza. alla 
'Prionto. per il sig. 
e con 


n 50, 


indicazio» 

Farmacia Serravallo; 

N, Gasile, il quale darà wisposta gi 

asso]ula. riserva, a volta, di 

I preparati Gasile sono in ven 
tè fonmnacia. 


pore DERE e peso So 
Sele attmentata, e. in corlìi casi 
mentosa, Cessazione o ditrimuzioni 
idore. Ramemolte volle avimmentata, 
in alcuni casi, insaziabile. Dimagià- 
di peso, perdita 
sue delle forze! 


à Z 
uel colprito, Prostr 
Carige dei denti, prumti. intollerabili 
u tuto il corpo, furuncoli,  carbon- 
chi, decubiti, concrena spontanea db- 
gli dti, neumonite, canerena D 
monate; th allri termini i diab 
Dramio ina gra bsima toitlonza 
nd infinmutbzione che termina 
colla neerosi o cancerema. Come fe- 
nomeno terininale poi, in un grande 
numero di diabetici, si ha la 
polmonare, ll diabete si protra 
per mesi ed anni insospettato @ iso- 
Veute si fa la diagnosi di esso quan. 
do già du. tempo esisteva, Molto ra- 
ramente èsso ha un decorso acnio 
che in poche settimane conduce alla 
morte, Coll'uso delle compresse Anti- 
diabéliche del Dott. Moretti, si allon. 
tanano mon solo tutti i sintomi mole- 
sti del mare, ma si evitano le gravi 
conseguenze e complicazioni. 

Un fl: TORE 05 3.75. - NONSI FAN. 
NO AR - > Deposito generale 
‘presso il Dott. Moratti - Zecca Vec- 
chia, 6 » Mil 


Riceve dolie 9-1.e dallo 3-7. 


parazioni vengono esegnite in duo vera «| 


ilano. » ‘Vendita. a Trieste, 
* ARRE ‘buone farm cie 


anche ad appezzamenti di almeno 1000 i 


Riflettenti rivolgansi_a CARLO TROBITZ |È 


sca 


tisi |} 


AMMINISTRAZIONE E 


b, tale 


a prezzi convenientissimi 


‘ CONSEGNA FRANCO A DOMICILIO 


Spedizioni por la provincia 


Arturo GORTAN 


Via di Torre Bianca 48 
angolo via Carducoî 
di 


Pia dal 


f#di riiearo significa l'im- 
osta di 2 corano per ogni 
laccenditore. Perciò vot- 
remmo introdurre al più 
presto queste matchimette. 
Comperatole subito. 


Nuovissimo e buonissimo 


n ictenditore 
signorile” 


ceutesimi GO il pezzo. 
(Pietre. foeaio Gì riserva 
cent: 5). Spedizione verso 
rivalsa, 
Itontinentai  @asgluhlicht- 
Gesellschaft Messer: 
G. m.,b. R., Bodenbach 
_ În Boemia. 


E ELETT 


Uia Zonta 1 


Via Stazione 17 


nonchè SPEDIZIONI, 


Sapore squisito . 


 SPARILIMENTI 


(Piazza Nuova 2) 
=== Capitale e FORLI Corone 246 milioni === 


nelle proprie 
CELLE CORAZZA"TE 


per conto del pubblico 


UFFICIO DI CAMBIO 


(Via S. Autonio 5) 
aperto ininterrottamente durante il giorno 


Locazione di cassette di sicurezza 


({SAFES) in apposita CELLA CORAZZATA 


munite di chiusura reciproca del cliente e della Banca, particolarmente 
raccomandabili per la custodia di documenti, Mibeeiti di ri 
sparmio, gioielli, ecc. 


Le cassette, che sono di differenti grandezze, vengono locaté werao magici 
canoni d’ affitto, puro prer orreswve benrmyscer. 


ba locazione può aver luogo anche a nome di duc o più persone. 


Libretti di risparmio a 34% netto 


Tron per ta fancia e per te mani 


sno 


E CUSTODIA DI VALORI 


preparata con nuovo proéesso, 
Nu base scientifica. 
IL MIGLIORE (EEE toi ENICO O OGGI ESISTENTE 
LA TOLETTA > 
Un tubetto ia Pal Un i oa Cor. 1.60 
Vemdesi ovantiuteo 1 


Grande vendita ricamo 


Biciclette muove Cor, 78 
con in anno di gal anzia, 
Le bicicletta sKATIONAT:"0, PRIUMPIE 
da corsa e da turismo, sono insuperabili per 
eleganza, sgidità, i eparoara e sono fabbricate 
| con materiale di prim'ordine. È 


iMaschine da cucire, nuove 
Corone 48, n 

Accessori per Hiciclette. 

{a prezzi Poiana unlità di prim'ordine, —. 
‘Pneumatici Cor. DI coperture Cor. 4,20; co- 
perture da mc ui na Cor. 5.30,— Si assumono 
‘ riparazioni di Riciolerte e motocicietto, macchina 
i da cncire. Lay ro coscionzioso, prezzi motlici. 
to. Ghindere Vinvin 


IMPIANTI 


Bmberto Navarra - Trieszie 
Telefono 16886 


I più graditi regali 
EMILIO MULLER, 


— ii più vegchio è finomato negozio di Triegio — 


Grandioso asportimento atologi da tasca, orologi x pendole | 
oreficeria, asgontoria o gioie. 
Traslocato ii via 5. Antonio fl: 4 qpalberina Terni). 


ESTRATTO SALSAPARIGLIA. Bott. 
ESTRATTO SALSAPARIGLIA al Jodnroò, Bott, pico. SO) d cura compl. Sor. tt 


Tè depiirativo, 1 Pacco suffie. per 6 giorni Cor. 1.20, 6 Pacchi Cor. 
Pronta spedizione in Provini 


Beposito: Farmacia alla Minerva G. Sfanie 
& Prancesso e Farmagia Pieeléla; Via Barriera vecchia, 


Ie R. Speditora ii Conte 


È RODOLFO BENER 


primaria Mitta chò6 hssumeo 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 
SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGONI, 


di BAGAGLI e MERCI. 


Servizio adcelerafo medianie CARRI 


PE 1 DEBOLI E PER I SONVALESCANTI 


Eccita l'appetito, rinforza lo stomaco. 
e rinvigorisce | organismo. 


RACCOMANDATO DAI MEDICI PiÒ GELEBRI IN TUTTI QUEI casi 
COVE È RICHIESTA UNA DURA RICOSTITUEUTE. 


Premiato con 23 Medaglie in varie Esposizioni. 


FA MACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


jtuito del ona correnie conpreszi di favo, 


+ Alois Wwffe, Mama Wi dtrelto, Leglrpas ù ; 


sono sempre gi oro: “ 
Jagi di procisione di 


_pice. Cor. 1.00, aa completa Cor. è, 


RITIRI e CONSEGNE 


AUTOMOBILI 


e 


Oltro 700) Certricati medie]. 


Telaîono 
Ri agio 


Most 


SL PICCOLO, pag. IV, 24 Marzo 1913, 


N. 11391, 


PREZZO UNICO 


per Signore e Signori. 


Marca Salamander 


Cor. 16.50 


Esecuzione di lusso 


Cor. £0.5° 


Marca speciale 


Cor. 12,5 


tr LIGRI PER ADULTI (d'ambo i sessi 
di Conoscenze scientifiche ed Igiene; di 
coltura e suggestivi. Si spedisco ‘gratis 
Catalogo (Segretezza). Scrivere a Casa Editrice 
‘: CONCORDIA, via Fabbri, 5, MILANO, (Anno 889). 


usano 
contro la 


la rauccdine, il catarro, gl'ingorghi vischiosi 
la tosse convulsiva, la tosse canina, 


le Caramelle Pettorali KAISER 


conda marca TRE ABETI“ 
6050 


attestati di medici e privati, notarilmente 
legalizzati garantiscono l’efticaciasicnta 

Bolci buonissimi e molto confacenti allo stomaco. 

pacchetti ua ZU e 40 cent. Unascatoia GI cent 


i a ‘Trieste nelle farmacie: Li. 
i Umberto € i, Biasoletto, 
0); IR (Lloyd); G. 


Gmeiner; lmpr. Farm. Eredi Palme; U 
vicich, (Via Farneto); Udovicich. (S. 
como). ; 3. de Leitenbutg, (Piazza a 
Giacomo); ‘3. de Leitenburg, (Piazza (S. 
Giovanmi); C. de Leftenburg, (Via'Giulia); 
E. Mell;=G tizzan, (Piazza Giuseppina); 
i M. Maddalena); G. A. Piccio- 
arer; Ravasini, Sponza, Ro 
e Vardabasso: A. Vielmetti: 
Serravallo. (Mario Lang): Pizzul 
Cignoia; e nelle drogherie: UG. î 
Via Madonnina); E. Fer 


gno; L. -Mermoi;. V 

(Barriera.:4). Fam, È ti. 

cAl Galeno» 3. ‘Gilifio)r È 

drogher 3 nni di Guardiellu. H 
A PARE) ©. e E. Castro, farmacia 

ella Madonn 

nia; G. AVI 


biani, farma: 
Norb. Cindro, i 
ini, farmaci 


I più grandi negozi specialità . 
del continente. | 


Fabbrica Calzature, Società a g, I. 


EF ITILGIA HI 
«Piazza della Borsa N. 11. 


rezza contro la rottura ed il pericolo che 


Grande specialità di vetro retina 


in tutti gli spessori per coperture, portiere, lucernari ecc. — Offre la migliore sicu 


TIRITES'TAE 


ne deriva dalla caduta dei pi 


Luigi da Palestrina 8, Telefono 225» 


a Gonserva di P 


a AIELLO, L. Jursche, farm.; a CORT. 

WAMPRZZO, G. Pavan, farm, Catnbruzz 
ò nioni de Battaglia, | 

gio Br drogli. 


Piazza S. Giovanni, Telefono 1276. - SCRITTO] 
Fabbrica: Roiano (edifi 


-  CEREREBE OE SEL RAIN 


della Società ,,Ketrims 


Stabilimento Agricolo industriale a Umago 
Bs perfettamente sterilizzata; estratta da puro frutto, e perciò scovra TERM 
fr di mescolanze eterogenze, — GARANTITA ALL'ANALISI CHIMICA. TESI 
josto, Litorale e Yriuli:' Giuseppe Cova, Trieste Via Giulia 31; 
1 Davanzo (0 Petronio, PI 
T: Via Bolenz 


O e MAGAZZINO: Via Pier 
io proprio) Telefono 1712 


IMOGOLO riarca posa 


È; 
darcper il Trentino: Grests Dotazsis, dl 


Losomobile «LANZ» con dinamo. 
dirottamente accoppiate 


HEINRICH 


tino 
‘indirizzo telegrafico: 
LANZFILIALE WIEN, 


Semplice maneggio, ‘ 


Locomobili a vapore surriscaldato 


con distributore a valvole »Sistema Lentz<. 


Potenza fino a 1000 HP 


1 


‘Grandissima economia. 


Le Calzature Salamander emer- 
gono per la bellezza delle loro 
forme. La loro durata è garantita 
dalla buona qualità, e se dovun- 
que sono le preferite, lo si deve 
al loro prezzo mite. 


PER LE FESTE 
CHI VUOL FARSI 
UM BEL REGALO 


sì comperi un Biglietto Stato da 
f quattro Corone dal fortunatissimo 
Cambio Valute A. Bolaffio, Trieste, 
Via S. Antonio N.ro 6 e vincerà 
Duscentomila Corone. 


[MAST SOLI 
Il miglior regalo è un Biglietto 
di Lotteria. 

Si vendono Biglietti in rate. em- 
messi dal «Mercur» di Vienna. 


Rapprosontanto generato per Trieste, l'Istria 
Friuli o Goriziano 


VIRGILIO GALLICO, Trieste: via Giulia N. 
Telefono N.1979 


Il sapone di latfe di 
marca ,Steckenpferd® 


dolla Ditta Bergmann & Co, Telschen s/E. 
è ancora*ssmpte impareggiabile nel- 
contro le lentiggini, 

una cura i 
bellezza, 
tuto indìscutibilmente 
di elogio’ che 
1alimente. Vendesi al 
20 in tuttò le farma 


pure Ì 
» della Ditta 
mere i 


MANNHEIM 


EDITE 


Ufficio VIENNA VI 
Landongazie 9. Telefono 18831h. 


“t'‘alefont interurbani Vienna e congiunzioni N. sti ‘fegnio driarfa n. doit 


dalla Primaria 
Impresa Triestina 


VACUUM 


L'amministrazione del giornale si riserva di modi& 
osre il testo degli avvisi collettivi per renderne più e- 
vidente.lo scopo e li pubblica, secondo i propri criteri, 
nella rubrica corrispondente; nòn assume alcuna respon- 
sabilità per la pubblicazione in giorni determinati; si 
riserva infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- 
serzione, anche dopo accolta agli sportelli, senza indi» 
care i motivi del rifiuto; in questo caso l'importo pa- 
gato viene restituito. 

Quando in un avviso collettivo 0'è l'indicazione “In 
dirizzo al Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 
dove l'indirizzo verrà dato in iscritto. Chì desidera 
servirsi del telefono chiami il N. 800. - Indicare sempre 
il numero dell'avviso del quale si vuole informazione. 


DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO 


4 cent. îa parola - minimo 40 cent. 0. 


}ERSONA capacissitma cerca posto quale 
«amministratore di stabili. Offerte «Mo- 
desto 10785» Piccolo. 10785 C 


POSTI DISPONIBILI 
ED OFFERTE DI LAVORO 


5 cent. la parola - minimo 30 cent. 


IGNORINA. com conoscenza delle lingue 
tedesca e italiana, st grafia e dattilo- 
grafia cercasi. Offerte «Stemotipista 11616» 
Piccolo. 11616 D 


<D- 


CAMERE 
AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE. 


8 cent. la parola - minimo 50 cent. E. 


NAMERA ammobiliata, bella, chiara, ario- 


RA elegantemente ammniob ca 
si prezzo mite. Rapicio 8, primo, de- 
498 E 


RINO elegantemente ammobili 
asi. Fontana 14, porta 7, primo. 
2159 E 
\ENSIONE finissima, dolci giornalmente, 
prezzi miti. Acquedotto 9, II, Colombo. 
1856_E 
ammobiliata, ingresso libe- 
@si. Via Valdirivo m. 8 II. 
2173 E 


ISTRUZIONE 


5 cent. la parvìe - 


minimo 50 cent. _.0G, 


di 
nfezione cap- 
aprile. 


altro corso € 
cominiceranmzio 2 
ina ltnerite, } 


i, ed: 
Dora, 


peri 


2. 1 
Schooi premiata scuola lin 
a ufficio traduzioni via Sanità 10, L 
9216 G 


pronuncia inse- 
e tedesco... Oiferte ‘suli 
Piccolo. 1i6zi G 


rim 
RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI eco. 
5 cent. la parole - rainimo 50 cent. I 
OCALT due o tre vuoti, i chiari, 
i scrittoio \cercansi 
>, el centro. pref: 
Sini, Offerie Casella postale 508. 
OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI con Di 


6 cent. la parola - mmimo 60 cent. 


na 


PPARTAME 


imi tre camere, ca- 

i in stabile moder- 

[ 1883_L 

Nesazio affittasi proltamente vi 
A 


e M 
28. Per schiarimen 
ù 114 


1747, affi 
o in via San 


p 
Nicolò 33. 


Stanze. Vista sul mare 
anticamera, camerino. Cucina, — cantina, 
soffitta, compresi a ori cor. 30 DI 


01: 
I 


Fabbrica vi macchine èi Briinn-Konigsfelò 
della Società in azioni per la fabbricazione di macchine 
e vagoni a Simmering, già H. D. Schmid 


Eénigsfeld presso Brinn 


Impianti completi di macchinari per la fabbrl- | 
cazione del ghiaccio e per celle frigorifere. 


Sistema ad ammoniaca e ad acido carbonico, per industrio importanti e piocole 


CURA PRIMAVERILE 


Preferite sempre lo SCIROPPO DI S., AGOSTINO preparato nel La- 
boratorio Farmaceutico della Chiesa di 
Depurativo vegetale d'alta potenza. 

Purifica e rinfresca il sangue, disinfetta lo stomaco e l' intestino, rin- 
franca il funzionamento organico. Cura breve, rapida, sicura, 


Corone 2.— la bottiglietta (per spediz. Cent. 30). 


Lo troverete in tutte le farmacie, oppure scrivete al Laboratorio Far- 
maceutico Chiesa di S. Agostino, GENOVA. - (Opuscoli gratis). 


n 


MACCHINE A VAPORE, CALDAIE A VAPORE, MOTORI A COMBUSTIONE, | 
POMPE CENTRIFUGHE ED A PISTONE. MACCHINE PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 


ulitura 6 conservazione 


di Tappeti, Corfinaggi, Mobili di 
sfofia, Drapporie con. nonchi di 
compisfi appariamanti 
WiENE ASSUNTA A PREZZI MITI | 


CLEANE Via Stazione N. ÎT 


Telefono i. 347 


S. Agostino in Genova. 


ACQUISTI E VENDITE D' OCCASIONE 
(soltanto per privati, non per csercenti), 
8 cent. la parola - minimo 60 cent, + M- 


VALLINO ad uso carro da campagna 
cercasi. Indirizzo Piccolo. 2048 M 
fino due cavalli, bellissimo, nuovo, veni. 
desi. Deposito legnami, Scorzeria 4, 
1714.M. | 
MBARCAZIONE a vela, piccolo cutter 0 
guzzo elegante, completamente armata 
in buonissimo stato, acquisterebbesi. Offerte 
sub «Vela 1743» Piccolo. 1743 ML 


RARA A 
CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRIAL: 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. i Nic 


e 


LBERGO completo a Salvore vendes 
Bagni di mare. Buona occasione. S 
Vere« Pension Salvore» a SMR 


ZIENDA aggi, a 


viatissima, D: 
mente 


mi 

0 permuttenebbes! 

20 Piccolo. _. 
2046 


tituire prima e Tecondani 
ercansi, Indirizzo P. 


personali, restituzione 
mensili a lunga scadenza con prenota 
zione sulla paga € verso altre garanzie. I 
formarsi di A. con Turchàny i nia 
Velli!9, Universale. 2N 
tato con nette annue cor 
x fo verso pnemotazione & 
vita. Offerte con condizioni «Ott& 
Piccolo. 11606. 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
Ù E TERRENI 


6 cent. la parola - minimo GO cent. 


0_Piccolo. 2013 O_W 

N BILE nuovo, lusso, centro, permutte 
GE con piccolo villino. Moie pie 

e i ei ere Ar 
‘ILLA a Trieste e villa a Gorizia vendonsi 
‘o affittansi. Indirizzo Piccolo. © 2014 0 


COMMERCIO E INDUSTRIA E 


6 cent. ln parola - minimo 60 cent. 


suadersì v. ndo dep 
ni Zanchi, Carducci, 
Camere palissandro, mogano, noce, frassl 
no, rovere, faggio, ciliegio, cucine, pezzi 
singoli, divani, ottomane, poltrone, sedi@ 
‘belle, suste,  miaterassi, attac i, mo 
diglioni, tavole, tavolini, 5 
ferro. Prez i 
1 


la speciale. Fal 
11609 B.. 
, bruciore di stom& 
ore, | guariscono 

naftolo composte, preparate se 
le medica nella fanmacia 
(41. 13209. E 


co, 
Pillole d 
condo x 
Zanet 


ov n 
o di piume. 1758 E 
(antisettica), pasta PO 
© trovasi nelle farma: 
avallo, 2 i, Biaso 
") 


+ Deposito È 
Lion, Fohdw 


IRAFORO! Passatempo utile 7 i 
bellissimo legname lucidato nel depost: 


sid ino 2085 E. 
1-4, 1.60, 1.80 6 2, senza 0550 è 

2.80. Macell Nichetto, Buniet® 

4 190 

a: Opollo Dial 

sso. 88-9 Isiriano 80-88 

Terrano icco. deposit? 


scato, * As 


anti, 


npagne, 
Sert 


rautiti 
SO, + liquori, E 
DO lramboa, corone 1.70 lit 
Acquedotio 9, 
SATA IL 
ALBERGHI E STAZIONI CLIWATICHE 
VILLEGGIAFTURE 


8 cent. la parola - minimo SO' cente 
RIA 


Ca casa dalle mille candele 


d'icprictà dello Stabilimento editore del giornale 
sodl'Licccio!' j er iuiti è paesi italiani. Kiproduziona 
vietaia. 
(21) 


— Avete inghiottito una palla, signor 
Gienarm? - domardò. 7 

Lo sen are i piedi sul pavi- 
mento egli si allontanava da 
me .coll’idea di sparare appena giunto 
presso la finestra e scappare prima ch'io 
potessi raggiungerlo. Lo seguii striscian- 
do cautamente, pronto a far fuoco ma 
desideroso di non sprecare; l'ultima car- 
tuccia che volevo riservarmini per quando 
fossi giunto presso la finestra. Egli era 
ormai quasi in fondo al corridoio; lo udii 
urtare col piede in'un asse che avevo vi. 
Sto in terra e non potendo evitarlo cero 
pronto a ricevere una scarica addosso 0 
ad una lotta a corpo a corpo. Lo sentii 
tastare il muro, certo. per irovare.la fine- 
stra; poi l’andito fu invaso da-una. cor- 
rente d’aria fredda e compresi. ch'egli 
stava per 'isfuggirmi dalllapertura. (Allora 
feci fuoco abbassandomi. subito. Udii um 
grido insieme al rumore dello sparo ma 
la restituzione che aspettavo del colpo, 
mon venne. CURRIE 

1 battiti del mio cuore segnavano il 
passaggio del tempo, Temevo che il mio 
memico si preparasse a giocarmi qualche 
tiro birbone, quello, per esempio, di tor- 
marmi vicino adagio adagio, tirando a 
bruciapelo, ‘0 di saltarmi addosso nol 
buio. L'aria fredda entrava ancora nel 


revolverata non è cosa piacevole, 

aspettaria all'oscuro. è peggio ancora. 
alzai e mossi verso l'estremità del corri 
doio. In quel quel momento echeggiò un 
colpo Ja cui fiamma mi sò tanto vicino 
agli cechi da aceearmi, Caddi a terra 
stordito ma mi riscossi subito ed un mi- 
nuto dopo ero in piedi di nuovo. L'aria 
non entrava più. Morgan doveva essere 
uscito dalla finestra; richiudendola dietro 
a sè. Per assicurarmene, mi avvicinai 
alla finesira ehe infatti era chiusa. Allora 
tornai indietro per cercare la candela 
che trovai senza troppa difficoltà. Appe- 
nà l'ebbi accesa, maccostai di nuovo alla 
finestra per esaminare la maniglia e con 
mio immenso stupore la trovai sbarrata 
in modo da non essere possibile di aprir 
la senza l’aiuto di qualche ordigno. Teci 


ma 


tuttele prove,e mi convinsi che non solo! 


era vassicurata. fortemente ma che per 
ismuoverla sarebbe occorso molto tempo 
e molto lavoro. 

Non vera dubbio: Morgan sapeva su 
Glenarm House molte cose che io igno- 
ravo. Bra possibile ch'egli si fosse insi. 
nuato dietro a me nel corridoio o fosse 
passato da qualche altra finestra delle 
cantine; ma non era probabile. Ancora mi 
bruciavano gli occhi dal fumo dell'ultimo 
colpo e mi-dolevano le guancie nei punti 
che la ‘polvere aveva toccato, Ero vivo, 
ma talmente rabbioso e perplesso da non 
‘gustare neppure la gioia dello scampato 
pericolo. L'unica mia consolazione consi. 
steva nell'aver obbligato il mio nemico a 
fuggire. gio: i 


‘doveva essere un nuovo tiro di Morgén! 


stesse girando la casa, con intenti poco 


.letto da. un. pezzo, Giunio alla sua came- 


Morgan e tornai in bilioteca. Le candele 
erano mezze consumate; le spensi e feci 
per andare in camera, Ma nei vasto atrio 
sentii un passo che mi seguiva cauta- 
mente - non sull’ampia scala o in un 
punto distinto - ma certamente per gra- 
dini che dovevano trovarsi al disotto 0 al 
disopra di me. Avevo i nervi già scossi e 
quel passo spettrale finì di esasperarmi - 


o del suo alleato Bates, Corsi a prendere 
un pesante bastone in camera mia e salii 
al terzo piano, fino alla stanza di Bates. 
M'’era facile di attribuire a quell’uomo 
ogni genere di malizia e imaginavo che 


consolanti per me. Erano le due di notte 
ed a quell'ora avrebbe dovuto essere in 


ra, spalancai la porta senza riguardo, si- 
curo. di non trovarvelo. Ma il cuoco in- 
comparabile, il perfetto cameriere, l’enig- 
matico Bates, cera seduto ad un tavolino 
illuminato da parecchie candele, con un 
libro davanti e leggeva con' quella gra- 
vità che non l’abbandonava mai in mia 
presenza e che mi metteva fuori di e. 
Si alzò subito in pièdi e chinando lieve. 
mente il capo chiese con deferenza: 


— Desiderate qualche cosa, . signor 
Glenarm?. i; 


— Desidero il diavolo! - urlai, sorpreso 
e quasi dolente di trovarlo in quella stan- 
za. Il bastone mi cadde dalle mani + egli 
doveva aver compreso benissimo la mia 
intenzione di spezzarglielo sulla schiena. 


vavo una spiegazione plausibile. 

— Ho udito qualcuno in casa, Non 
voglio che andate girando di notte, avete 
capito? 

— Non giro mai, signore - rispose ad- 
dolorato, I ‘ 

Guardai il libro ‘che, stava leggendo. 
Era un volume di Shakespeare, aperto 
alla prima scena dell'ultimo atto ‘della 
«Winter's Tale», 

— Un bel lavoro, - osservò - eta fra i 
prediletti del defunto padrone. ‘ 

— Andate al diavolo! rillai e tornai 
in camera mia, sbattacchiando le porte 
pieno di rabbia e di dolore. 

CAPI 
Una visita, 


Quando si va in letto alle tre del mat- 
tino d'inverno e dopo un duello da cui 
si è scampati per puro miracolo, si è poco 
disposti a dormire, Difatti, appena mi 
trovai steso sotto le coltri, cominciai a 
ripensare agli avvenimenti di quella not- 
te, mettendoli in connessione con tutta la 
storia delle tre settimane passate a 
Glenarm House, 

Larry m'aveva insinuato che Pickering 
m’ingannava ed. io stesso non potevo ac- 
cettare per vera la sua asserzione che la 
grande sostanza di mio nonno fosse ad 
un tratto divenuta un mito. Se.lo stesso 
Pickering non l'aveva rubata 0 dilapida- 
ta, dove poteva. essere nascosta? Morgan 
non avrebbe arrischiata.la vita senza le 
spergnza di trovare. qualche cosa. di 
molto importante e poteva darsi'che fosse 


nascosto. Quell’idea s'impos 
tanto più facilmente, quant 
sposto a. pensar male del for 
cato. Si poteva, è vero, pensare all'altra 
presunta erede, ma rè lei, nè suor Teresa 
mi parevano capaci di farmi assassinare 
da un sicario prezzolato. 

Pensandoci bene, esclusi l’idea. di ri- 
volgevmi alle autorità locali e non ebbi 
a rimpiangere tale risoluzione. L'ufficio 
di Wabana era a venti miglia di distanza, 
i processi vi erano rari ed io desideravo 
evitare ogni pubblicità. Potevo facilmen- 
te far imprigionare Morgan rivolgendomi 
al commissario di Annandale, ma ora 
che sospeitavo il tradimento di Picke- 
ring, l'importanza del’ guardiano dimi- 
nuiva grandemente. Avevo sempre desi- 
derato l'occasione di smascherare Picke- 
ring ed ora speravo di riuscirvi una volta 
per sempre, 

Finalmente mi addormentai ma mi 
destai all'ora consueta e dopo un buon 
bagno mi sentii pronto agli eventi. Bates 
mi servì, al solito, un'ottima colazione 
che mi fece vedere le cose sotto miglior 
luce. Vigilavo per scoprire in lui qualche 
segno di turbamento ma era più facile 
veder commuovere una pietra che quel 
placido servitore. Non avevo alcuna ra- 
gione di sospettarlo di complicità nella 
faccenda della notte, ma non nutrivo in 
lui alcuna fiducia ed aspettavo soltanto 
che scoprisse il suo giuoco. ‘ 

La. mattina dopo, trovai accanto al vas- 


essò di me 


isoio il seguente biglietto. scritto da una 
chiara e ardita mano femminile: 


; rr 
Lazzaretto vecchio 17 D. ZAISI [ROSE Villa d'aîfittare.o0 ve re 
1 % S Ù di SANA! Villa. d itare endere. 
masi RION NIFRZITE 5 TANETE Jacob Coen, Geppa 8. SMISE volgersi Corso 41, Depaali. 1548 
cu cem cere ereagai crap remctmnm | MAMA nce ce scienze strie] [RSI NOI 
corridoio dandomi i'brividi. Ricevere una Raccattai i pezzi della lanterna dij Ero deluso e nella mia rabbia non tro- pagato da Pickering per trovare il tesoro 


«Le suore di .S, Agata spera: 


no che l'in 


trusione della loro scoiara, signori! 
Armstrong, sulle terre del signor G10 


narm, non gli abbiano arrecato distur? 
e lo pregano di seusarla, assicurand® 
che il caso non si ripeterà 
Che 
era finissima e l'intestazione «Scuola 
S. Agata, Annandale» era stampata 
caratteri purpurei. Era molto tempo Cie 
non ricevevo lettere di donne e ne proval 
una piacevole emozione. Era stata scritta 
da una di quelle suore che avevo vedi 
dal mmro, forse da Suor Teresa stes8% 
Che donna intelligente doveva essere! 
capacissima di spillar denaro ad of 
vecchio ingenuo! Povera Olivia! nata Ta 
la libertà e condannata a sacrifica” 
vita con quelle monache! Risolvetti “ 


d 


— Bates, 
teneva i piani di questa casa? n 
Trasalì tanto lievemente che Se De 
l'avessi osservato con la massima atte 
zione non l'avrei cerlo notato, o) 
— No, signore; non vi ho mai post 
la mano, ju 

— Va"bene, ma vorrei una risposta Pi, 
diretta. Sapete dovo sono? La mano co 
la poserò io, mi basta che mi diciate d9 
si trovano, 

— Temo, signor Glenarm, che 
stati distrutti. A dire il vero, prima 
vostra. venuta li ho cercati dappert 
ma devono essere stati portati Via: ali 

MEREDITH NICHOLSON. (continui 


e inutili! La carta da Vettel e 


orgente 5, in cone È 


N_ [Russ 
‘della 
‘te, sp 


